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L’OPINIO 


Giornale Quotidiano 


in celo) eqia:si) ves fi coblobo nni <1 
| «LE TRATTATIVE PEL MINISTERO |. 

Che si debba far presto a comporre il 
novi MA: tutti ne convengono, ma 
come si possa far presto, pochi. \probabil- 
mente: sono vin grado  d’iaditare. M 

Sé Ti crisi fosse provenùta in seguito di 
un voto della Camera dei deputati, la for- 
mazione del nuovo, Gabinetto . sarebbesi por 
tuta compiere facilmente; il voto:della Ca- 
mera vrebbe additato il: partito, : i cui capi 
sarebbero stati vincaricati di ‘comporre’ la 
nuova Amministrazione. 

Ma la crisi presente è extraparlamentare, 
è successa senza. che, una discussione, suna 
discrepanza. d’idee; (di viste; in politica od 
in finanza l'abbia, non che potuta cagiò= 
nare, ina soltanto ‘minacciare: 

Ad aggravare la situazione politica ed a 
crescere le difficoltà della soluzione, si ag- 
giunge che. la.crisi, è avvenuta in mezzo 
ad una condizione ‘di ‘cose anomala, pre- 
parita dallo stesso Ministero che si è Ti- 
tifato. in: ag » 

Un fatto incontestabile è che la. nuova 
Camera si. è radunata con disposizioni con- 
ciliative e.ton:munafdore. di lavorò edi 
unione, di cuivi primi atti diedero solenne 
testimonianza. — 

È la prima; yolla, che. l'esercizio, provyi- 
sorio, del; bilancio, fu ..concesso «senza . di- 
scussione, concorde tutta ila Camera, tutti 
i ‘partiti, meno la‘ piccola ‘minoranza di 
26 voti sopra 303 votanti. 

"Chi avrebbe mai preveduto il giorno 30 
marzo, in.cui fu approvato il:biiancio prov- 
visorio, che..il 4/aprile.il Ministero avrebbe 
rassegnate le sue ‘demissioni’ ed il paese, 
la Gimera ed'i partiti‘ sarèbbero ‘ gittati 
nell’incertezza e nell’inquietudine ? 

Si, disse che la sinistra.è stata abile nel- 
l’unirsi, al: partito governativo nel;voto del- 
l’ esercizio provvisorio) scorgendo tar peri 
colutile posizione del ‘Gabinetto. I 

Cì sarà stata abilità, ma un'abilità gio- 
vevole. al corso; regolare, delle istituzioni 
rappresentative, le quali si. avvantaggiano 
della tendenza dei. partiti estremi ‘a ‘disci- 
plinarsi e diventar governabili è governa- 
tivi. 

Il ministero Ritasoli iveva però la buona 
ventura che la maggioranza era tanto più 
omogenca quanto più. ristretta. Che aveva 
da. fare? Cercare di consolidarla ed in pari 
tempo rafforzaria con trarre .a sè quelle 
frazioni che'professavano le stesse deo ed 
avevano gli ‘stessi ‘intendimenti, ed ‘erano 
diviso dalla maggioranza del partito libe- 
rale più per reminiscenze. del passato, che 
per dissensi inconciliabili sulla politica pre- 
Sente: ib 010 

(Ciò cra»macessatio; per. poter procedere 

Sittitî e spediti, ‘6a adottare ‘una’ politica 

finanziaria che ‘ottenésse un appoggio so- 
aa nella Camera, ., ‘ ; 

(Ma dacchindions. barone , Ricasoli aveva 
stimato Utile (ed opportimo’ d’introdurre 
nel ‘stò Gabinetto Pon. Rattazzi, ne/veniva 
la. conseguenzi. ho si' doveva Accoglierlo 
come bi collega al quale si concedeva il 
Poriafoglio jpiù. adatto..e,.non quello: che 
garbava ‘al ministero.;. VIRA. 

“Bru evidente, ‘che offrendo all'on. Rat: 
tazzi il portafoglio di grazia e*giustizia 
ME ci cati non solo si attra- 
Versava una combinazione, che avrebbe po- 
tuto assicurar la durata «del Gabinetto, ma 


Si indeboliva ‘il Ministero Ricasoli; si rén- [| 


Va quasi inevitabile la crisi. e si susci” 
lavano, inoltre. inciampi) e difficoltà alla for- 
mazirne del nuoyo' Gabinetto. Tutto quello 
che è accaduto dopo, ‘chi ben guardi, non 
è che la conseguenza di quell'errore. Come 
ci si rimediera? ì ù 

Si avrà un Ministero di vera maggio: 
ranza?. Osvero. un, Ministero di. maggio- 
ranza «coll’ unione de’ deputati piemontesi 
che' votano “colla” simistra” ina fino parte 
da sè? Ovvero un Ministero eclettico, uno 


si chiamano’ di (cod 


tro sinistro?, ; 

| Noi non, siamo.in grado di rispondere a 
‘questi quesiti), perthè. mentre scriviamo, le 
trattative per: la formazione del Gubinetto 
sembrano poco, inoltrate. Corre voce es 
sere stati offerti due pottafogli ‘alld op: 
posizione, la «quale. avrebbe mostrato, di 
non. averne abbastanza; si dice » che: altri 
negoziati con altre frazioni siano stati @ 
perti; comunque sia, tiulia wha ‘ancora di 
donchiuso. 

Da ciò però è facile preconizzare che’ si 
Vorrebbe, far. wn Ministero. eclettico, quindi 
Ia ‘necessità d’una naggioranza eclettica. 

i Ma quale sarebbe il suo programma 
finanziario? 

La quistione è tutta concentrata ‘nella 
politica. finanziaria. 

L’uomo predominante del Gabinetto deve 
esser: il ‘ministro delle finanze, perchè ‘a lui 
spetta di salvare l'onore e la dignità del 
paese ed antivenire un capitombolo. 

Coll’on. Sella.alle finanze si avevano delle 
guarentigie di energia e di attività ; si aveva 
un programma preciso, a fav trionfare il 
quale non doveva certamente giudicarsi 
di troppo un Ministero, in cui sedessero gli 
uomini, più autorevoli del. partito liberale. 
Ma.l’om Sella; restando fuori della nuova 
combinazione ministeriale, chi ‘sarà l’uomo 
politico che assumerà il ‘portafoglio delle 
finanze? Quali idee recherà, quali propo- 
ste presenterà al Parlamento.? 

Ignorando a chi questo portafoglio sia 
stato offerto) noi non possiamo esser so” 
spetti di voler alludere ‘ad ‘alcuno; ‘solò 
vogliamo mostrare come ci sembri impor- 
tante la scelta del. miaistro delle. finanze e 
da questo possa dipendere: il formare una 
maggioranza ‘di coloro, che non badando 
alle persone desiderano‘ solo di provvedere 
sollecitamente a’ bisogni dell’ erario e di 
mantenere il prestigio delle. libere  istitu- 
zioni. 


n RISI RE 


PARLAMENTO DELLA GERMANIA 
DEL NORD 


Togliamo dai giornali esteri .il sunto iele- 
grafico. più, esteso della interpellanza del sig. 
Benningsen sulla cessione. del Lussemburgo. 
LL’ interpellante prese a parlare così: 


«Corre la:\voce inquietante che Ja Germa= 
nia.abbia-a perdere il Lussembuihgo, paese ori- 
ginario.di; principi tedeschi. ll Parlamento! dé- 
sidera sapere qual atteggiamento:assumeranno: 
i governi federali riguardo autal questione. 
Trattasi ;;@’ una fortezza. federale «gervianica; 
d’un paese di-:confine) tedesto; con; popola 
zione essenzialmente tedesca, ola quale: nén 
pensa a voler divenire francese. (Qui l'oratore 
lesse una lettera.dal-Lussemburgo, ch'è unin- 
vocazione di soccorso al Parlamento; e nella 
quale si dice che fra 200,000 abitanti, non se 
ine trovano 200.che non parlino il tedesco, 
‘poi, continuò): in..faccia a tale questione, cessa 
ogni differenza di partito xi, i portiti sta- 
ranno uniti qualora l'integrità della Germania 
sia minacciata, e. appoggeranvo colla massima 
‘energia il. presidente, del ministero in faccia 
all'estero. Noi vogliamo la pace, ma non ri- 
fuggiamo dalla guerra, quando, si traiti di re- 


è concorde. » 7 
A ciò rispose il conte Bismarck: i 
‘© Mediante lo scioglimento della Confede- 
Irazione, il Re d'Olanda ba jl pieno diritto di 
‘sovranità sul Lussemburgo. Ivi regna contra- 
rietà ad unirsi alla Confederazione della Ger- 
‘mania del Nord in causa del soyetchio peso, 


hrailitare,, Inoltre: nelle. alte e. nelle supreme 
Isfere domina malcontento perì successi della 
Prussia. Con un dispaccio dell'ottobre dell’anno 


di dissidenti; di ‘cen! 


Passato; |’ Olanda chiese (lo sgombro della for+ 
tezza diLussemburgo, Siccome.il:Goyerno non 
può Mesiderare che, nella Confederazione. del 
Nord entrino; principi: stranieri, non fu eser- 
cilata una. pressione sui Paesi. Bassi, 

«Fu giustizia quando si ritoîtobbe: che la 
Prussia usa riguardi verso le suscettività «deila 
Francia, Infatti la Prussia le prende in con+ 
siderazione, per quanto. ciò è conciliabile col 
proprio onore. 

« Il governo prussiano lia trovato ed altinge 
anche in oggi i motivi di una simile politica 
in un apprezzamento equo ‘dell'influenza; che 
devono esercitare le relazioni pacifiche ed: a 
michevoli con un popolo potente, ed è per 
questi stessi motivi cheiiomiasterrò dal ri 
spondere-conun si, lo icon un no alla seconda 
parte -dell’interpellanza. 

« Le parole in cui venne espressa questa 
seconda parte possono convenire perfettamente 
ad un; deputato che. si colloca. sul. terreno 
nazionale; ma non entrano nel dominio della 
lingua diplomatica , Ja. quale deve trattare le 
quistioni internazionali pacificamente: sino a 
che sia possibile di farlo, 

«La; Prussia non ammette che Ja conchia- 
sione (della cessione) sia già avvenuta. fra 
l'Olanda e:la. Francia. Però! non: si può sasse- 
rire il contrario. La questione fu accampata 
ufficialmente in seguito alla domanda: del Re 
di Prussia all’inviato prussiano. sul come la 
Prussia. accoglierebbe: la cessione della sovra- 
nità sul Lussemburgo. La Prussia dichiarò do- 
ver lasciare la responsabilità di ciò-al Re di 
Olanda. Per la Prussia non hayvi alcun mo- 
tivo di fare una dichiarazione. La Prussia si 
accerterà, delle vedute degli altri soscrittori 
de’ trattati del 4839, ,de’.suoi confederati te- 
deschi, e. della, pubblica opinione rappresentata 
dal. Parlamento, I.buoni uffici offerti dall’ 0- 
landa per le trattative franco-prussiane farono 
respinti. Il, carattere della cosa impedisce di 
dare; ulteriori scliarimenti.. I. governi della 
Confederazione tedesca del. Nord sperano che 
riuscirà di tutelare i (diritti tedeschi in via pa- 


cifica, e che. yerranno conservate. le buone | 


relazioni, coll’estero. » 

Il presidente disse, fra gli applausi dell’as- 
semblea,, ritenere che le interpellanze siano 
esaurite in modo. sodilisfacente, tanto colla 
motivazione, quanto colla risposta. 


liti fi nti 
CONDIZIONI DELLA TURCHIA 
Leggesi nel Times: 


Lettere ‘private (da. Costantinopoli ;annun- 
ciano «essere frequenti. le conferenze \fra.i 
ministri della Porla ed i rappresentanti, delle 
potenze; estere; però. lord Lyons; il signor 
Bourrée ed il generale. Ignatiefi,. sono ormai 
persuasi: che la loro opera eccede ben anco 
le istruzioni avute. Queste istruzioni si limi- 
tavano a chiedere alcune concessioni in fa- 
vore delle popolazioni cristiane, ed i rappre- 
sentanti esteri riconobbero poi che non po- 
tevano separare gli interessi cristiani da quelli 
dei mussulmani, dacchè anche questi ultimi 
protestano pel cattiro. governo a. cui sono 
soll i e chiedono la protezione delle po- 
tenzo estere. Ogni cosa si riepiloga nella 
frase seguente: « riforme a mezzo di una 
assemblea elettiva nazionale. » 

Senza qnesta misura di prima necessità, il 
partito progressista crede che. ogni conces- 
sione ai cristiani sarebbe illusoria. 

I siorpali indipendenti dello Stato, che so- 
stengono.il movimento, non cessano dal pub- 
blicare vatii articoli. per.. dimostrare che: la 
creazione di una, tale assemblea sarebbe con- 
forme.ai. sentimenti del Corano. Si yorrebbe 
che fusse costituita un’ assemblea provinciale 
scelta fra gli uomini più influenti delle, lo- 
calità, e che. questa scegliesse. uno 0 due 
dei. suoi membri, per. rappresentare i varii di- 
stretti al centro,.del governo., « Queste opi- 
nioni, ci dicono quelle comunicazioni, rappre- 
sentano la giovane Turchia. Ma il partito at- 
tuale che ;costraisce la vecchia Turchia è sfor- 
tunamente, ostile, alle riforme, radicali, 0. lo 
dimostra sospendendo i giornali che sosten- 
gono, l'opinione contraria, nonché le leggi 
sulla stampa. » Il Muhbir, fu soppresso ed il 
suo, direttore. principale, fu. confinato a Co- 
stamboul, in; Asia, senza alcun processo.; ed 
anche.il T'asfir è minacciato della medesima 
sorte. In seguito a Questi fatti î redattori dei 
giornali..turchi fecero appello alla protezione 
delta Francia e dell'Inghilterra. 


COMNISPONDENZA ITALIANE 


Napoli, 3. — Malgrado ìl tempo che da 
due giorni sì era posto alla pioggia, ieri eb- 
bero luogo le corse dei cavalli che la nostra 
Società ippica aveva disposte per quest'anno. 
Tutta la fushion ed una quantità abbastanza 
considerevole di popolo avevano approfittato 
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del raggio. di sole che; fatto capolino fra le 


rubi, era venuto a rallegrare la città. Il campo 


di Marte, solito, luogo iper siffatto, divertimento, 
presentava la scena da più» svariata ela più 
imponente. Migliaia di veicoli di, ogni fora, 
a cominciare dall’aristocratica vettura alla Dow- 
mont fino ‘alla popolare e tradizionale carroz- 
3ella, si erano colà dati convegno; trasportando 
un.;45,0 20,000 persone che disperse su quel 
Vasto, spianato quasi a, mala pena comparivano, 

La minaccia di pioggia aveva: impedito che 
in questo anno le, signore facessero il-solito 
sfoggio di eleganza nelle. doileltes; però mon 
tanto da togliere alla. festa tutto..il «brillante 
che è uso osservarsi in. questa, circostanza. 
Poche città, d'Italia hanno, come Napolizil :gu- 
sto; così, pronunziato. per le corse, Non. è que- 
$to un divertimento. soltanto| per. la. parte 
elegante: della popolazione, ma è; essa. gene 
tale: per. tutte le altre.classi, sicchè quando il 
tempo lo favorisce, a frotte i nostri popolapi 
accorrono al campo ed in ciltà in quelle ore 
si sente un. vuoto e si vedono le vie princi- 
pali quasi deserte .e.solo . di tanto ‘in tanto 
percorse da qualche carrozzella che. non si 
sarà fidata di. trascinarsi fino al. campo: deri lc 
cosa era. un. poco, diversa, sebbene; dico; il 
numero delle persone :recatesi colà fosse an- 
cora abbastanza considerevole. Ebbero luogo 
quattro. corse, a compiere le; quali s'impiega- 
rono, poco più di tre ore , vale ‘a dire, dalle 
due fino quasi alle 5 e mezzo, senza che si 
avesse a lamentare il più piccolo vinconve- 
Niente. 

S, M. il Re aveva oflerto un premio di cingue 
mila, lire per l’ultimo esperimento, che ebbe 
principio alle. ore 5. precise. Per:concorreryi 
bisognava che i cavalli 0, cavalle fossero interi, 
di puro sangue inglese: ed arabo, nati. ed.al- 
levati in; Italia, e non avessero meno di tre 
anni. Erano inscritti olto cavalli. Il premio, a 
quanto udii al campo, fu vinto dal signor G. 
Ferrero, che si ebbe. .pure gli applausi, del 
popolo, il quale si era singolarmente appassio- 
nato per quella lotta, avuto anche riguardo al 
nome, caro, del. Donatore, 

Mezz'ora dopo quella vasta pianura era ri- 
tornata nel suo abituale silenzio, avendo ognuno 
prese il yolo, verso, Napoli, soddisfatto. dello 
spettacolo, a cui aveva assistito, 

In mezzo a tanto tramestio. di cavalli, di 
velture e di. persone d’ogni.età e d’ogni sesso 
non si notò, come già vi dissi, alcun incon- 
veniente, Questa popolazione, così insofferente, 
a sentire cerluni, di tulto ciò che sa d’ordine 
e. di disciplina, non diede altro alla cronaca 
della questura che un furto di un orologio, 
eseguito nel momento dell’allenzione generale, 
che produsse all’istante l'arresto dei due che 
l'avevano’ perpetrato ! In quale altra città si 
sarebbe forse potuto dire di altrettanto? Vi 
assicuro che il contegno tenuto dal popolo in 
questa circostanza fu ammirabile, e che esso 
destò l'ammirazione dei numerosi. forestieri 
che erano intervenuti alle corse. 

Quelle che si faranno giovedì, se il tempo 
sarà migliore di ieri, promettono di essere 
più animate e più eleganti ancora di questa. 

La questione elettorale è ritornata a galla. 
Coll'annullamento dell’elezione del 1.0 colle- 
gio si è messa di nuovo in campo l’agita- 
zione degli scorsi giorni. Gli amici e coloro 
che votarono già la prima volta pel sig. Fran- 
cesco Paolo Ruggiero, si sono dichiarati 
pel medesimo. Non è ancora ben deciso se 
l'opposizione persisterà a portare ivi il geno- 
rale Avezzana od altra persona, destinando 
ben inteso il primo ad altro collegio più si- 
curo. 

Ai 14, come sapete, avremo pur anche le 
elezioni pel Consiglio Provinciale. Fino ad ora 
alcuna nota dei candidati non fu pubblicata da 
nessuna parte, non ostante che i due partiti 
i quali da qualche tempo sono in presenza, 
sopratutto qui a Napoli, si occupino a guada- 
guarerelettori. ed: influenza nelle: diverse (e- 
lezioni. Dirvi. quale satà presso ‘a poco il ri» 
sultato. della lotta è impossibile, poichè molto 
dipende anche da ciò che sarà per succedere 
fino a quel giorno alla Camera. E questo è 
naturale ; se il Ministero avrà il disotto in 
qualcuna delle questioni ‘che sono all'ordine 
del giorno «o ché vi possono nascere da un 
momento all’altro, 16 elezibhi provinciali nòn 
potrantiocavineno di risentirsi della ‘posizione 
(fatta al Governo. 

Ora tutto si decide nella sala dei 500. Un 
momento'di esitazione ‘0 di poco sitccesso in 
luna discussione basta per dare'una inconte- 
stata Superforità al Ministero ed alla opposi= 
zione in tuttè le questioni ‘pendenti. Quindi a 
voi di dare la vittoria nelle prossime elezioni. 

Da alcuni giorni si leggono affissi ‘i pro- 
spectus: della Banca del ‘Popoly stata approvata 
con decreti R. del 5 maggio 1865, e del 16 
agosto dell'arto susseguente; essa ha 10 mi- 
lioni di capitale. La'Sede. di Napoli ha a capo 
del suo Consiglio d'amministrazione il mar- 
chese D'Afilitto ed a vice presidente il com- 
mendatore Tito Cacace senatore del Regno. 
Questa istituzione è destinata ad avere un 


grande, ayyenire., Essa del resto è accolta:con ;, 
molto favore. dal. pubblico; cher vede ‘di buo mi 
Occhio l'impianto: di tina Barica il: cuistopoè 
li sviluppare nell’operaio Pamore alla'previg- % 
genza, (edi darglilmel ‘caso di bi i eten 
certe: condizioni: “quegli ‘aiuti che valgano a 
metterlo in grado di ‘provvedere 601 suo’ la-> 
Yoro alle’ necessità della famiglia! vi 
È qui da due giorni di ritorno da Firenze * 
il prof. Lignana. Egli si occupa principalmente 
del'‘progeltà di aio del collegio * 
dei Cinesi, di cui ebbe incarico, dal tainistro 
Correnti. Se si potrà avviare la riforma di 
siffatto istituto, in modo. da, dargli. tutto lo:svi- 
luppo. di cui abbisogna: per ‘porlo in grado , 
di.estendere. in quella parte» dell'Asia line» 
fluenza dell'Italia, ‘sarà ‘senza dubbio ua se- 
gnalato servizio reso al commercio ‘ed alpaése » 
iutero; ì 
I: professore Lignana ritorna alla Camera » 
fra due o tre giorni al più. ; 
tit 


Non possiamo rispondere dell’esattezza delle ‘ 
Notizie dale dai nostri corrispondenti ed. essi - 
medesimi non possono che dare per voci ciò 
the non accade soltò i:loro.occhi. Ciò dichia- , 
liamo riguardo alla ‘notizia contenuta nella , 
corrispondenza da Roma riportata nel nostro » 
numero del 1° corrente, e cioè che il gend-» 
rale Fontana sia stato a mensa col generale — 
De Coutten e, monsignor. délegato apostolico 
di Frosinone ecc. Sappiamo infatti che questa 
notizia non può. essere stata che il riflesso 
di vaghe voci che corrono. riguardo ad ac-. 
cordi militari al | confine per la. persecuzione 
del brigantaggio , poichè il generale Fontana: 
non'ebbe mai l’accennato genere di relazioni; 
oltre ‘confine, èd' è tutto ‘intento ‘con’ uma so- 
lerzia ed un'abilità impareggiabili a dirigere 
it servizio militare ‘contro il ‘brigantaggio! nei 
limiti della zona afidatàgli in provincia di 
Tètrà di Lavorò. ) , 


tirarmi fio fe i 


La GazzeltaTicinese: del 3: harbda Ber 
che la Legazione italianavha|.sponto \reclamo!, 
a} Consiglio federale icoritro 1° arresto illegale 
di due donne italiana nel/Cantone di:Zugo. 

se ademzo er POLETTI 2 prin I 
} NOTIZIE SANITARIE 

Il sindaco di ‘Verona ha ricevuto in data 
del 3 il seguente dispaccio dal sindaco di 
Brescia: x 

« I casi ‘di cholera in città ‘sono’ giornal- 
mente da due'a'tre. Nella. provincia i casi 
sono rari, Non crediamo che la situazione sia 
allarmante, » 1 

La Gazzetta di Bergamo del 4 pubblica. il 
seguente: bolleltino dei casi di cholera che. si 
verificarono ia quella, città: 

Dal mezzogiorno del:(1°al 2 aprile :: casi 
2 (compreso: un: militare: del 3° reggimento),; 
guariti 4, morti 2, in cura 8. È 

Dal mezzogiorno del 2-al;3: casi 4 (com- 
presi due: militari); » guariti.:.0., . morti. A;-in 
cura. dd. a 
EUEWp@©ee-.ò-. mer. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel. Moniteur: 

« Il principe imperiale non ha accompa- 
gnate le LL, MM. all'apertura dell'esposizione. 
Sehbene.il suo: stato di salute continui, ad es- 
sere soddisfacente, non lo si è voluto esporre 
alle fatiche di una si lunga cerimonia. » 

T giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: d ata 1° ele 

te Berlino, 1'aprile 

«Il Monuore prussiano è ‘autorizzato a di- 
chiarare che le voci relative ad tin mtttrifio” 
nio morganatico della regina d’Mmghilteità sono 
prive ‘di fondamento: è °%" © i sluntim sive 

I giornali ungheresi annunzianò che Fecen- 
temente è slato discusso. a Pesth un jrogeito' 
di riotdinamento dell'impero, in unariuniohe 
presieduta dall'imperatore e composta. dei mi- 


| nistri mugheresi ed, ausiriaci, Si, tratterebbe 


di ristabilire l'antica corona tzeca 6 di annet- 


‘lere-la ;Gallizia al regno di Santo Stefano. La 


Monarchia, non, sarebbe pit. composta che di 


Li 


tre. gruppi : da. corona d'Ungheria, la corona 


‘tzeca e le provincie tedesche. Ciò che,dà cre- 


dito al queste, voci is. è la partenza del conie 
Goluchowski per Vienna, dova è,stato chia» 
mato dal.signor Di Beust. Se ‘ne. troya, pure 
la conferma, nel; Giornale, di Posen. il quale è 
d'avviso, che la. Gallizia mon potendo avere 
una porzione, distinta. nella. monarchia, trar- 
rebbe. maggior. profitto dalla sua unione ai 
paesi che formano la corona di S. Stefano, 
Leggiamo nella France.del'3;: " 
è Scrivono :da’ Londra. che da:voce !della 
cessione «dell'America. russa agli Stati Uniti... 
non è esatta che in parte. La concessione 


rr _ ___n11ÈÌEz-.. nn 


del territorio non è così considerevole come 
sì diceva; essa non recherà alcun ostacolo 
alle comunicazioni dell'Inghilterra col Pacifico. 
S’ignora ancora se l'Inghilterra protesterà. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 5 aprile con- 
tiene : 

4. Un R. decreto dell'11 marzo, preceduto 
dalla relazione del Ministro dei lavori pub- 

blici, ch'è del tenore seguente: 

Art. 4. I' terzo capoverso dell'art. 35 del re- 
‘golamento pel servizio telegrafico nell'interno 
dello Stato approvato con ‘Regio-decreto del 40 
dicembre 1868, n. 2658, è soppresso. 

‘Art. 2. ‘All'articolo 86 dello stesso regolamento 
è sostituito vil seguente : 

«Le spesecdi espresso «pel ‘trasporto-dei di- 
«spacci interni al di Jà «delle linee itelegrafiche 
« e quelle di .posta, pei dispacci raceomandali 
« saranno esatte:alla stazione di-partenza in base 
« alla tariffa che segue: 

« Per.espresso: Dispacei ordinari e :«dispacci 
« raccomandati lire tre pel trasporto entro un 
« raggio di 15 chilometri. Allorchè .il trasporto 
« dovrà farsi oltre il raggio di {5 chilometri, il 
« prezzo da Uepositarsi sarà di lire quattro per 
« ogni miriametro ; in'tal ‘caso la stazione de- 
« stinataria con dispaccio di servizio informerà 
« quella ‘di provenienza della spesa ‘incontrata 
« per la: debita liquidazione. Per. l'estero l'uso 
« dell'espresso  limitasi a quegli Stati che se ne 
« incaricano, ed alle condizioni prescritte dai 
« regolamenti per le corrispondenze interna- 
« zionali. 

« Per posta: Dispacci raccomandati un mezzo 
« franco per ogni dispaccio da depositarsi fer- 
» mo in posta nelle località provviste di uffic o 
« telegrafico, 0 da spedirsi per posta entro i 
« limiti dello Stato. 

« Un franco per*qualsiasi destinazione estera 
« în'Eormpa, ‘e due franchi e mezzo per qual. 

« siasi altra parte fuori d’Europa, L'ufficio d’ar- 
« tivo imposta questi dispatci come «lettere af- 
« francate eraccomandste. 

« I dispacci ordinari, cioè non raccomandati, 
« da spedirsi per posta, o da depositarsi ferma 
« in posta, s'inviano dall'ufficio telegrafico d'ar- 
» rivo come lettere ‘ordinarie senza affranca- 
«' zione. L'ufficio di origine non esige perciò al- 
« cuna tassa suppletiva. » 

‘Art. 03. Potranno stabilirsi “dal ministro segre- 
tario di “Stato pei lavori pubblici tasse ridotte 
pel‘pagamento delle spese di espresso , quando 
per circostanze speciali si trovi conveniente di 
farlo. 

Art, 4. Il, presente decreto andrà in vigore 
dal 4 del prossimo aprile. 

2. La notizia che con R. decreto del 34 
marzo scorso, il commendatore Costantino 
Perazzi, ispettore generale nel Ministero delle 
finanze, è'stato nominato segretario. generale 
del ‘Ministero medesimo. 

2. Un elenco di nomine e disposizioni av- 
venute: nèl personale-dell'Amministrazione fi- 
nanziaria, durante il mese di gennaio 1867. 


PARLAMENTO ITALIANO 


— sl 


CAMERA» DEI DEPUTATI 
Tornata «del 8 aprile. 
Presidenza ‘del presidente*MIari, 

La seduta è aperta alle ore 41 1j2 con 'le 
solite’ formalità. y 

itticcistài (sul processo verbale) fa istanza 
affinchè sia tenuto conto’ delle proteste fatte’ 
ieri’ da Tuie dall'on.*Regnoli sul progetto'ldi 
indirizzo ‘in’ risposta al'diseorso della Corona. 

Viene trasmesso ‘agli uffici un progetto di 
legge dell'on. Catucci. 

\Eresidnhto comunica alla Camera il risul- 
tato della votazione di ieri per le nomine»di 
varie commissioni, . 

Per la Commissione generale del bilancio 
riuscirono eletti gli on. Bargoni, Fambri, Bi- 
xio, Maurogonato, Di Monale, Robecchi, Fa- 
rini, Martinelli, Accolla, De Blasiis, De Filippo, 
Valerio, Maldini, Semenza. 

Per quella di vigilanzasul debito pubblico 
gli'on. Nervo e Cortese. 
> Per'quélla sui resoconti» amtmiinistrativi gli 
on. Bargoniy Di‘Monale, Fossa, Nervo; Panat- 
toni, Bandini. ì ; 

Per glialtri‘tre ‘che' mancano 'si*procéderà 
al‘ballottaggio»fra' gli onor. De Luca, Giaco- 
melli, Massa, Crispì, Garzoni' e Lualdi, 

Per la commissione di vigilanza sulla cassa 
dei depositi e prestiti riuscì eletto > soltanto 
TenaDo:-Luca.;.. siva adr slas 

Vi saràvaduoque ballottaggio fra gli onore- 
voli Minghetti, Messeduglia, Corsi e Semenza. 

Si procede all'appello nominale per com- 
picre queste commissioni. È 

Piéstano giramento i deputati "Botta, Col- 
lasonti, Masci ‘Rossi MitNele èd'altri. 7 

“Si dà Iéttura' d’ùm progetto'di ‘legge'dell’on. 
Semenza Sulla litiera *doltivazione ‘dei ta- 
bacchi. 

“Si'dà pure Tettura' dilaè progélti di legge 
dell'on. Alvisi moSull'entissione’ della carta 
moneta ed un'iltro (ci pare' div aver udito) sui 
beni’ ecclesiastici. 

“ L'otdine del gioîno reta'il'seguito ‘della ve- 
rificizione ‘deî poteri. i 

Si riferisce sull’elezione di Catanzaro in per- 
sona dell'òn.'Mariticola.' Lafticio' ne*propone 

li convalidizione Uoll'iavio'di alcune’ protesto 
al Ministero” di' grazia" e giustizia. 

Le conclusioni’ dell’difficio’ sono approvate, 
atronti riferisce” still'elezione dell'on. Spina 

nel collegio di Petralia Soprana. Ne propone 
l’aninullamento per irnegolatità* avvenute, non 
essendosi tenuto conto dei' voti d'una sezione 


nel cui verbale mancavano le firme dei com- 
ponenti l'ufficio. Il relatore osserva che i voti 
di queila sezione avrebbero potuto mutare il 
risultato dell’elezione. Ra : 

Salvagnoli combalte le conclusieni dell’uf- 
ficio. 

&iaiorana-Calatabiano appoggia le con- 
siderazioni esposte dal relatore. 

auli propone la sospensione con un’ in- 
chiesta giudiziaria. 

La proposta . dell’ on. Zauli non è ap- 
provata. 

Sono invece approvate le conclusioni del- 
l'ufficio e l'elezione è annullata. 

Worrigiani (presidente della Commissione 
delle petizioni) dice che la Commissione da 
lui presieduta sarà in grado di riferire sulle 
petizioni in qualunque giorno purchè non sia 
dommi. 

Wiassari è d’avviso che non si ‘possa di- 
scutere sulle petizioni se non sì conosce la 
composizione del nuovo ministero. 

Presidente mette ai voti la proposta di e- 
saminare le petizioni nella seduta di lunedì. 

Non è approvata. 

Ricciardi fa istanza affinchè sia posta al- 
l'ordine del giorno di domani l’int-rpellanza 
da lui ‘annunziata in altra seduta ‘intorno alla 
pressione governativa nelle elezioni. 

Questa proposta ‘non è approvata. 

L'ordine :del giorno reca lo svolgimento 
di un progetto ‘di legge dell’on. Protasi. 

«Guerzoni crede che sia meglio sospendere 
questo svolgimento fino a che si conosca la 
composizione del Ministero. 

WMiassari non solamente appoggia la pro- 
posta dell'on. Guerzoni ma propone che Ja Ca- 
mera si proroghi e sia convocata a domicilio 
(Rumori). 

Bertea propone che la Camera prima di 
aggiornarsi nomini le commissioni per le in- 
chieste parlamentari, 

Siasavini propone che queste commissioni 
siano composte di tre membri ciascuna, e ne 
sia ‘affidata la nomina al presidente. 

È approvato. 

Sineo combatte la proposta di aggiorna- 
mento della Camera. Crede che la Camera 
debba proseguire i suoi lavori senza preoccu- 
parsi del Ministero. 

Era all'ordine del giorno lo svolgimento 
del'progetto di legge dell’on. Protasi. Niente 
impedisce: che questo svolgimento abbia luogo. 

Depretis (ministro delle finanze) crede che 
le teorie dell’on. Sineo condurrebbero ad una 
confusione ‘e renderebbero sterili î lavori délla 
Camera. ‘Affinchè una deliberazione del Par- 
lamento sia utile è necessario che il potere 
esecutivo sia presente e possa manifestare la 
propria opinione. Tuttavia è d’avviso che, 
trattandosi dello svolgimento della proposta 
Protasi, che è un caso speciale, non vi sa- 
rebbe alcun inconveniente a che la Camera 
l’udisse, e proseguisse anche la verificazione 
dei poteri. 

Plutino Agostino. Non vuole che'la Ca- 
mera si proroghi. La Camera deve dar prove 
che vuol lavorare. 

Wiinghetti è d’avviso che la Camera non 
debba sospendere le proprie sedute, perchè 
vi son molte materie che può discutere an- 
che indipendentemente dal Ministero. Vi sono 
le elezioni da terminare di verificare, e si 
potrebbe ‘esaminare anche il trattato di pace 
coll’ Austria. (Bene). 

Guerzoni e W{assari, ritirano le. loro pro- 
poste. 

Atippi pronunzia alcune. parole che i ru- 
mori della Camera ci vietano d’ udire. 

Bertea osserva che non potendosi per ora 
discutere il progetto di legge per l'entrata 
fondiaria, e scadendo al 15 aprile la proroga 
già concessa ai contribuenti, chiede al ministro 
delle finanze quale provvedimento abbia preso. 

Depretis (ministro delle finanze) prima 
ancora che l'on. Menabrea (ilarità prolungata) 
voglio dire Bertea mi facesse questa interpel- 
lanza io aveva veduto la necessità .di  pren- 
dere uno di quei provvedimenti che un Mi- 
nistero può sempre adottare qualunque sia 
la sua, posizione ed ho già pensato a conce- 
dere una nuova, proroga. 

Corte ricorda che egli aveva annunziato 
una interpellanza che intendeva di fare in 
occasione del trattato di pace coll’ Austria. 

Depretis (ministro) dice che in qualunque 
banco siano seduti gli attuali ministri, rispon- 
deranno sempre del loro. operato, 

La seduta è levata alle ore 4 12. 

Domani séduta pubblica al tocco. 


Fra»levelezioni che-ieri furono convalidate 
senza ‘opposizione. dobbiamo »pur "registrare 
quella dell'on, De Pasquali «nel collegio ‘di 
Terranova. 


Commissioni mominate» dagli -ifficr 
vdella Camera. dei: deputati. 


Progetto»num.'14.:— Modificazioni. suisdazi 
dei-tessuti serici e modo di calcolare 1a; ma- 
teria predominante nei tessuti. misti : 

Commissari : 

Ufficio-4. Piolti de Bianchi-— 2! Lualdi — 
3. Majorana Calatabiano — 4. Salvagnoli — 
5. Robecchi — 6. Atenolfi —;7. Viacava — 
7. Giorgini — 9. Villa Pernice. 

La Deputazione - incaricata della »presenta- 
zione dell’indirizzo vin risposta-al'discorso della 
Corona è compusta come segue : 

Ufficio di presidenza : 

Giovanni Fabrizi, relatore ; 

e dei signori deputati: 
Gaola-Antinori, 
Batazzuoli, 


Ricci Giovanni, 

Acquaviva, 

Martini, 

De Pasquali, 

Cittadella, 

Genero ; & A 
supplenti : Damiani, Camuzzoni, Facchi. 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA. 


PROCESSO (CONTRO L’AMMIRAGLIO 
conte Carlo Pellion di Persano 


Udienza del 4 aprile. 
Presidenza del comm. WTarzucchi 


La Corte entra in udienza alle ore 42 44. 

Si procede all'appello nominale. 

È introdotto il vice-ammiraglio conte Al- 
bini, già comendante della seconda squadra. 

Presidente lo interroga su quanto avvenne 
nelle acque d’ Ancona il giorno 26 giugno 
allorchè si presentò Ja flotta austriaca. 

Il testimonio comincia per ripetere quanto 
già dissero sopra quella giornata i due testi- 
moni che furono dalla Corte esaminati. Ri- 
pete che le disposizioni date in quell’ oc- 
casione dall'ammiraglio fecero sopra tutta la 
flotta una sfavorevolissima impressione. 

I legni nemici erano in quel giorno ‘ cin- 
que corazzate e sei fra fregate e legni mi- 
nori; in tutto, compresì gli avvisi, erano 13. 
La nostra flotta che sortì da Ancona si com- 
poneva di 41 corazzate e 4 fregate, tutte in 
istato di combattere. 

Il testimonio nega che, l’ ammiraglio possa 
avere veduto durante i giorni nei quali la 
flotta era in navigazione, dei segnali da ter- 
ra. Quella navigazione inutile produsse poi 
un grande malumore. Conviene che  allor- 
quando fu dato ordine di riprendere 1’ anco- 
raggio egli si lasciò sfuggire qualche parola 
un po’viva e si rifiutò di andare a bordo 
del legno ammiraglio, prima di tutto a .mo- 
tivo d'una forte contusione al ginocchio ‘e 
poi per non lasciarsi sfuggire parole che po- 
tevano comprometterlo. Del resto si riscaldò 
perchè qualcuno voleva sostenere che gli au- 
striaci erano fuggiti davanti a noi e.che per- 
ciò essi erano ‘dei vili, nel mentre che pareva 
a-lui che:se v'era vergogna per qualcheduno, 
era per noi. 

Il testimonio dichiara di avere sconsigliato 
l'ammiraglio dall’impresa di Lissa. I coman- 
danti non ebbero mai comunicazione del piano 
d'attacco. Conferma che allorchè il cap. San- 
dri partì per tagliare il telegrafo la flotta era 
già in vista dell’isola e che durante il tempo 
che ci voleva per giungere fino all’isola di. Le- 
sina dove doveva trovarsiil telegrafo le autorità 
poterono con tutto comodo avvertire l’ammi- 
raglio Tegethofî dell’ attacco di Lissa. 

L'attacco di Porto Manego fu abbandonato 
perché i nostri tiri non arrivavano alle bat- 
terie nemiche e perchè tutti i comandanti 
della sua squadra e il maggiore d’ artiglieria 
cav. Taffini convocati a consiglio dichiararono 
ad unanimità..che l'attacco sera impossibile e 
che non era prudenza compromettere le navi. 
Confessa ‘Albini - di essere ‘rimasto ‘molto 
meravigliato che 1’ ammiraglio Persano non 
avesse convocato a consiglio tutti i coman- 
danti dei legni ‘per ‘consultarsi sul ‘da farsi 
specialmente perchètra'tavasi della prima bat- 


i difesa). Qual è il primo segnale 
Regno all’Albini ed a che ora? 
Testimonio. Non me ne ricordo, ma con- 
sultando il mio giornale lo si potrà vedere. 

Giacosa (difesa). Il capo di stato maggiore 
D'Amico registra alle 0 40 minuti un po 
« Doppiate la riserya nemica » diretto alla 
seconda squadra. Questi segnali non risultano 
dal libro dei segnali del vice-ammiraglio Al- 
bini. LA 

Test. Questo segnale io non lo vidi; ma 
quand’anche mi fosse stato fatto io non potevo 
eseguirlo perchè non volevo farmi investire 
dalle corazzate. austriache che mi stavano da- 
vanti. 

Il testimonio si ritira. n 

Entra il marchese Paulucci capitano di va- 
scello, già capo di Stato Maggiore della prima 
sqmadra , attualmente comandante della co- 
razzata Principe di Carignano. 5 

Confermando quanto dissero gli altri te- 
stimonii, dice ‘essere verissimo avere egli 
scritto confidenzialmente al Capo di Stato mag- 
giore D'Amico sconsigliandolo. di attaccare 
Lissa, 

Era a ciò mosso, continua l'oratore, dalla 
conoscenza speciale che io aveva dell’isola , 
nella quale dimorai due anni, e perchè sa- 
pero che non avevamo a bordo della nostra 
flotta elementi e materiale sufficiente per at- 
taccare le batterie di quell’isola, che io nella 
mia lettera chiamai la Gibilterra dell'Adriatico. 

Il giorno 49 noi fummo incaricati di tirare 
al bersaglio sopra un forte che nòn tirava più. 
| Presid. Vice ammiraglio Albini, qui v'ha 
contraddizione fra il suo deposto e quello del 
suo capo di Stato Maggiore. 

Atbini. Il comm, Paulucci non se ne ri- 
corderà, ma quelle batlerie risposero. . 

Paulucci. Sarà certamente, poichè lo dice 
lei, ma fio non me ne ricordo; d'altronde 
come Capo di Stato Maggiore io dovevo in 
quel momento guardare anche alle altre navi 
@ posso benissimo non avere yisto. 

Albini. Le mie deposizioni possono del re- 
sto essere confrontate con quelle dei singoli 
comandanti 'dei legni che io comandavo. 

Il testimonio Paulucci continua il suo rac- 
conto nel quale conferma le posizizioni dei 
suoi predecessori. 

Conferma la corsa presa dall’ Affondatore e 
la sua conversione a destra, e dichiara for- 
malmente che durante il combattimento V'Af- 
Tondatore non fece alcun segnale. Dice pure 
i molli sforzi fatti dalla squadra in legno per 
entrare in combattimento. I segnali che 1’Af- 
fondatore foce [erano fatti a così breve di- 
stanza di tempo che non solo era impossi- 
bile eseguirli, ma ripeterli. 

Presid. Allorquando terminato il combatti- 
mento, l’Affondatore si mise alla testa della 
flotta, quale direzione aveva questo legno? 
Era diretto verso il nemico, o in direzione 
opposta ? 

Test. Non in direzione opposta ma neppur 
in direzione del nemico (Maritd). 

Pres. Quale impressione le fece il .conte- 
gno dell'ammiraglio nella giornata del 27 di 
giugno ? 

Test. Cattivissima e lo dissi anche all’av- 
(vocato Boggio colle parole : « Così non si fa 
la guerra. » 

L'ammiraglio lo seppe e mi rimproverò a- 
maramente perchè credeva che questa frase 
fusse stata detta in presenza degli ufficiali. 
(Essendo stato constatato che ciò non era e- 


taglia che stavano per darsi dué flotte coraz- 
zate e l'ammiraglio non aveva nessun pre- 
cedente da ‘interrogare. 

Dice degli sforzi fatti dalla squadra in legno 
per attaccare le ‘fregate in legno austriache 
ma come ne fosse impedita dalle corazzate 
nemiche. 

Dichiara avere visto 1’ fondatore passargli 
accanto, ma durante il combattimento questo 
legno non fece segnali ; cominciò soltanto a 
segnalare dopo il combattimento, ma i suoi 
ordini erano tanto confusi e precipitosi che 
era impossibile eseguirti. Ordinò per esempio: 
« date caccia al nemico » allorchè questi era 
già molto distante (Zar:tà). 

Dichiara con molto calore ‘che tutti vole- 
vano riappiccare la zuffa e che c’era tutto il 
tempo per farlo e per essere sicuri di avere 
la vittoria.‘D’ altronde l' ammiraglio Tegethoff 
fece un grandissimo sbaglio del quale non 
abbiamo saputo profittare ; dopo la battaglia 
egli si cacciò nel porto San Giorgio dove noi 
avressimo potuto bruciargli tutta la flotta. In- 
vece l'ammiraglio‘ Persano ordinò la contro- 
marcia per Ancona, 

L'accusato dirige alcune domande al testi- 
monio intorno ai ‘dettagli dello sbarco, do- 
mande alle quali il vice-ammiraglio Albini 
risponde ‘in modo da smentire tutte le affer- 
mazioni 'dell’accusato. 

Dice , per esempio, the allorchè alla se- 
conda squadra fa dato ‘ordine di tirare a ber- 
saglio contro il forle Canrober questo forte 
rispondeva sempre:e che'le palle sorpassavano 
tutte le alberature ‘dei’ legni. 

Accusato. Il testimonio: conosce egli’ 1° arti- 
colo della tattica , il quale prescrive a-tnttii 
legni di entrare in' fuoco quando' la mischia è 
incominciata? È 

Testimonio, Ripete che per tre volte si provò 
ad entrare in azione, ma ne'fu impedito dalle 
corazzate nemiche, 

Clavesana (difesa). Se 1’ ammiraglio Albini 
fosse stato comandaute della flotta avrebbe 
egli comandato in Ancona il fuoco alla Maria 
Pia? 

Nestimonio.. Sì, «se il bastimento. fosse stato 
armato da tempo, se avessi conosciuto perso- 
nalmente il comandante. per essere certo che 
egli non, sarebbesi allontanato, soverchiamen- | 


satto, la cosa non ebbe seguito. 

Del resto, credo che colla superiorità del 
numero e coll’entusiasmo degli equipaggi in 
quel giorno si doveva vincere se si fosse ac- 


cettata la sfida. In quanto all'impresa di Lissa‘ 


io debbo dire che per quell’isola va ‘affatto 
esclusa l’idea d’un colpo di mano,:Lissa è for- 
tificata in tale modo che non ha da temere di 
un colpo di mano. 

Dietro domanda dell’accusato il testimonio 
risponde che le batterie di S. «Giorgio non 
si vedevano da Porto Canrober. 

L'interrogatorio -di questo ‘testimonio è ifi- 
nito. 

Paulucci dovendo preparare il Principe di 
Carignano ‘alla partenza chiede di poter an- 
dare alla Spezia. 

Questo permesso è accordato, 

L'udienza è sospesa per un quarto d'ora. 

È introdotto il capitano di fregata conte 
Buglione di Monale già comanflante di ban- 
diera del vice ammiraglio Albini. 

Questo testimonio conferma, per ciò che 
riguarda fl fatto d’Ancona, tutti i dettagli rac- 
{contati dagli altri ‘testimoni. 

‘Relativamente all'attacco di Porto Manego 
di cui era stata incaricata la seconda squadra 
il testimonio constata la inutilità dei colpi dei 
nostri legni, parla dél Consiglio di guerra te- 
mutosi a, bordo della Maria Adelaide sulla 
quale. era imbarcato îl vice ammiraglio ‘Al- 
bini, e dice come in questo consig'io fosse.stato 
stabilito che il continuare era dannoso ed j- 
nutile. 

Dice che allorchè la seconda squadra ebbe 
ordine di tirare a bersaglio contro il forte di 
S. Giorgio, questo forte rispose qualche colpo, 

Confessa non avere mai saputo che l’am- 
miraglio si trovasse a ‘bordo dell’A/fondatore 
e non gli pare che allorchè questo legno gli 
passò accanto esso avesse a riva la bandiera 
ammiraglia, 

Dice non aversi mai potuto spiegare la ra- 
gione per cui lAffondatore noti continuò la 
sua corsa adosso al’ Kaiser. 

; Dopo il primo scontro l’armata si riformò in 
linea di fronte allorchè, essa cambiò la sua 
posizione e si pose in'Tinea di fila che crede 


te; in caso diverso no. 


essere stata orilinata dal comandante supremo. 
La ‘difesa fa per becca dell’avv. Sanminia- 


telli e del cav. Di Clavesana alcune dimande | 
di poca importanza al testimonio. 


che una ripresa della zuffa gli paresse oppor- 
tuna. 


Presidente chiede al testimonio se credeva 


Giacosa (difesa) si oppone a questa ri. 
sposta. È 
Presidente. Prima il testimonio deve ri 
spondere. È 

Testimonio “crede che bisognava farlo e 
che era possibilissimo raggiungere il. ne. 
mico... ; î 
Giacosa (difesa) dice che in questo moro 
il testimonio diventa e testimonio e 
In tale caso bisogna deferirgli il giuramei 
anche come perito a tenore della prescrizione 
del Codice di procedura penale. d 

Presid. osserva che..il giuramento fu gi 
deferito ai testimoni e che in tutti i casi 
presidente ha diritto di fare le domande al 
quali si oppone la difesa. eo 

È fintrodotto il cav. Giuseppe Piola capì 
tano di vascello, già comandante la fregata 
razzata Ancona. 5 

Omettiamo molte deposizioni di qi 
monio perchè assolutamente: 
degli altri che lo ‘precedettero. ||| 

Anche il cav. Piola dichiara d’avere s: 
che l'ammiraglio era sull’Affondatore allo 
finito il combattimento questo legno, comine 
a fare i segnali di comando. i 

Per ciò che riguarda il Re d’/taha il | 
liere Piola dice che ove questo legno 
conservato il suo posto avrebbe pro 
menle potuto essere soccorso | dall’ An 
ma essendosi fermato dietro ordine delli 
miraglio, il Re d’Italia perdette il p 
cosicchè il nemico sfondando lo spazi 
doveva essere occupato da questa fi 
trovò isolata e. potè facilmente. averne 
gione. fig 

Egli couferma, che dopo il primo scontro 
gli equipaggi erano ancora, animati dal mi-. 
gliore ispirito ‘e che la disciplina era eccel-. 
lente. Soltanto dopo il ritorno in Ancona la° 
disciplina lasciò molto a desiderare; ma que- 
sto è una conseguenza del cattivo esito dellà 
giornata di Lissa, { 

Acc. È vero o meno she secondo la tattica; Î 
allorchè il legno poppiere rallenta il suo cam- 
mino, il legno proviere deve rallentare il suo. 

Test. Sì, ma nel caso’ nostro se io avessi ral:” 
lentato il cammino, la flotta austriaca che ci° 
era vicina ci sarebbe venuta ‘addosso e cia 
yrebbe tagliato fuori. 

Acc. Crede che il testimonio non deve ri-. 
spondere che quanto gli si chiede. 

Presidente gli fa osservare che la legge la 
scia all’onore ed alla coscienza del testimonio; 
il dire tutto ciò che può meglio fare risaltare | 
la verità. 

Seguono altre domande di minor conto. 
Una risposta del testimonio conferma che una 
notte, allorchè la flotta trovavàsi fuori di An<' 
cona si. videro due razzi dalla costa. Ques 
risposta dice l’accusato. prova che avendo e 
dato.l’ ordine di riprendere .il largo av 
anche egli il desiderio di misurarsi col fe 
mico. ] 

È introdotto il marchese Evaristo Del Cit 
retto , capitano di vascello , già comandante! — 
della corazzata Maria Pia. 1 

In Ancona fu il primo a uscire ed è con-., 
tro .il suo. legno che una cannoniera austriaca 
tirò quattro cannonate. Non avendo autorizza» 
zione di aprire il fuoco egli la chiese al co-' 
mandante ‘supremo , il quale la ricusò. Con-! I 
(femma ,che gli ordini dati dall'ammiraglio fe-l) 
cero sopra di lui e sopra la flotta la piùtris; 
ste impressione, Reno 

Confessa di avere visto un.canotto.si 
dal Re d’Italia e poco dopo una bandi A 
comando inalberarsi sull’Affondatore e Fi 
anche un segnale comandare ai legni Ja i 
rezione, ma ciò avvenne prima del com) 
mento. pri 

Durante .la ibattaglia egli non «vide. più 
nulla. Conferma che .dopo .il combattimento, 
l'armata .si riformò e che poi l'A 
venne a porsi in testa; dice pure 
quel momento la flotta austriaca era 
stante. a 
Acc. Crede che il segnale fatto dal basti” 
mento .ammiraglio, senza distinzi | 
dra, sia diretto alla isola squadra 
da lui oppure a tutta l’armata? 

Test. A tutta l'armata, til 

introdotto il cav. Augusto ‘Conti; 
nente di vascello, già comandante iflella pito 
cannoniera Confienza. $ ide 

Non vide l’A/fondatore,avvicinavsisal Redi: 
italia, mò seppe che .l’ammiraglio.era.sceso dal, 
suo legno. Vide l'Affondatore una volta sola 
durante'il combattimento, ‘nel momento, cioè, 
in‘cui.venne ad ‘occupare il posto idella'Gor- 
ifienza. Argomentò soltanta; jebe dopo aneazo=: 
giorno l'ammiraglio. tpoyayasi sull'Afondatore 
{poichè vide questo legno fare molli segnali. 

Vide anch'egli l’Affondatore iitigersi a tutto, 
vapore sul ‘Kaiser e poi improvvisamente tor-" 
nare addietro. 

:L’interrogatorio ‘è 

Il.cay, Conti. chiede 


i 


ibn 


finito. } 
di;potersi recare.al suo, 
servizio. 


h 
Pres. Ci dica dove YA. ‘ag 
Conti, Comando l’Authion, ora mi trovo all 
Spezia e devo andare a Napoli; sto qui, gi-? 
rovagando ;il litorale :(Ilarildi) s 
Pres, Lo lascio,in, libertà, j 
È introdotto il marchese Paolo Orengo,.ta- 
pitano di fregata, già comandante dell’Esplo- 
ratore. ) 
FejRacconta ‘come ‘la ‘sera del +22 giugno 
usci-al-perto id'Ancona «e comesnella mattina: — 
vedesse ;in lontananza diversi legni. Credendo ) 


sb 


fosse: la flotta' inglese Je si avvicinò \esissò la | che, nata in seno della ‘ nostra provincia ed 


nandiera nazionale. Allora uno di quei legni 
issò 1 austriaca è tirò un colpo di cannone. 
Vedendo con chi aveva a fire volle tornare 
immediatamente in Ancona ma il'nemico tentò 
di tagliargli la strada, ciò che non°gli riuscì, 
dappoichè giunse ad avvertire il comandante 
supremo dell’ approssimarsi degli | austriaci. 
Racconta poi come scoprisse verso le cinque 
del mattino del 20.luglio. la flotta, austriaca. 

‘Dice che, prima Idel combattimento il Re 
d'Italia incaricò l'Esploratore ad andare chia- 
mare l'Affondatore. Vide una barca staccarsi 
dal Re d'Italin € ma non suppose che l'ammi- 
raglio passasse da un legno. all’ altro., L’ insi- 
stenza. colla quale più tardi 1° Affondatore: fa- 
ceva dei ‘segnali gli diede-il primo indizio 
della verità. Tn quanto alla corsa dell’A/fonda- 
tore sul Kaiser il capitano Orlengo rammenta 
averla veduta «molto;bene.ed.avere, detto ad 
un ufficiale che gli,stava vicino: « Ora il Kaiser 
sla per. essere affondato. » inyece poi VAffon- 
datore tirò due colpi di cannone î quali non 
colpirono.e»poì voltò sindietro..»Racconta in- 
fine altri dettagli che re già noti. ne 

Accusato, Rammenta il testimonio Ja rispo- 
sta dell Varese ad, un, segnale, fatto dall’,4f- 
fondatore? È 

Testimonio. Non la ricordo. 

È introdotto il luogotenente .di vascello 
Teodoro Milon, già primo uffiziale di bandiera 
della corazzata Maria «Pia. 

Conferma questo ‘legno ‘essere uscito il 
primo da Ancona ad avere avvicinato il ne- 
mico -fino a portata del tiro. Dice che.il com- 
andante -chiese al legno ammiraglio il. per- 
messo di aprire il fuoco e che questi lo ri- 
cusò. 

Conferma Lavere.visto.a, Lissa un canotto 
staccarsi dale d'Italia, accostarsi all’ Affon- 
datore ‘e poi essere abbandonato in mare. 

Del resto le deposizioni di questo testimo- 
nio sono per le altre parti perfettamente con- 
formi a quanto dissero gli altri ufficiali. 

Una volta il testimonio vide, dopo il primo 
combattimento 1’ Affondatore segnalare: chi 
non combatte,mon è, al suo, posto, © già, diversi 
legni stavano per volgere Ja. prua verso .il 
nemico allorquando l’ Affondatore comandò la 
contromarcia, sicchè i legni non ebbere nep- 
pure il {empo di ire, il, primo, ordine. , 

L’udienza è levata alle ore 3 12 : 


CRONACA DI FIRENZE 


‘Per sabbondanza, di materia siamo. co- 
stretti. di rimandare a domani |’ appendice 
Miscellanee scientifiche. 


‘La Direzione di Polizia Municipafe laceva 
ultimamente ispezionare le vetture pubbliche 
e scartare 40 legni perchè indecenti o pochi 
SICUTI. 
‘ Nella giornata di giovedì, 4, le guardie di 
città contestavano n° 26 trasgressioni, 13 delle 
quali erano relative al vigente regolamento 
di Polizia Municipale. 
I signori Bergamini Rodolfo è Fiorini Gio- 
vanni, che sono quei due. giovani impiegati 
dei quali nel mostro numero 76 narrammo 
che, — passando il 16 marzo presso la casa 
Totrigiàni in yia Porta, Rossa, ebbero guasti 
i panni, da una pioggia mista, a fiore di calce, 
— avendo oggi ricevuto L. 50 dal sig. mar- 
chese .Torrigiani a titolo di. risarcimento, di 
danni, ebbero il gentile e delicato pensiero 
di erogare detta somma a benefizio degli.,a- 
sili infantili di Firenze, e ci inyitarono,ad 0- 
perare quel,versamento , cosa che. ci. afiret- 
tammo a fare. 


WF Alla Fiera di beneficenza apertasi giovedì 
scorso nel , palazzo e giardino del principe 
Corsini, il concorso delle signore e degli, a- 
quirenti fu assai, numeroso, 
‘’Giovedì, ‘4, le guardie di pubblica sicurezza 
atrestarono ‘sei oziosi privi di noti mezzi di 
sussistenza, due ubriachi molesti, due pertur- 
batori della pubblica quiete, un. disertore, dal 
Corpo delle guardie di città, e .contempora- 
neamente sequestrarono presso un rigattiere 
un cappotto da Guardia nazionale, ch’ era stato 
Poco prima rubato ad.un impiegato che, de- 
nunziòil furto patito. ipa 
ini 


L’Alfabto, giornate sorittosper e «famiglie 
© per le scuole, e diretto dal sig. Pietro Dazzi, 
ile.sue pubblicazioni. { 


‘ata; KS + 


por ventura, ‘7. corrente, cominoie-. 
e scuole, domenicali pel popolo, ; falle 
12 vi saranno le lezioni pei fanciulll, 
3;alle,5 pom. quelle per gli adglli., 
ica 14 marzo,cominciargno, le iscrizioni, 
1P9polo rispose svolenteroso,e ;fidente al- 
l'invito della. Direzione; la.quale, è certo, ve- 
dtà crescere di.giorno in .giorno «il numero 
degli scolari, che potranno darsi ‘in mota;in 
ogni domenica dalle ‘9 alle 3. 

‘ottor Eccher farà domenica, 7 aprile, 
al tocco preciso, nel R. museo di fisica e storia 
Naturile di Firenze, una seconda lettura po- 


Polare sul’ Mugnetismo temporario. 


Siamo pregati ad aupunziare che, domenica 


7 corrente, a ore,8.pom.,avràluogonel.tea- 
tro Niccolai di pom. ,avrà;luog. A 


estesa ormai iu tutte le altre d’Italia, si vuole 
festeggiare in Sesto ove il primo asilo rurale 
venne fondato. A quest Accademia prende- 
ranno parte distinti dilettanti ed artisti, i quali 
ben volontieri aderirono a prestare l’opera 
loro a scopo sì filantropico. 

Tale festa rurale sarà diretta dalla Commis- 
sione stessa che la promosse, 


Domenica»ventura, 7 aprile, la Società dei 
Nuovi Filodidaci, alle ore 42 meridiane, terrà 
una, pubblica adunanza, nel R; Istituto ‘di Studi 
superiori, in. via. Ricasoli, n,0-50. 

In quella; pubblica adunanza saranno letti 
lavori letterari ed inediti. 


Diamo. una-grata novella agli ammiratori 
idella buona musica. 

La Società per lo studio della musica clas- 
sica,diretta dell’ egregio;M.; G, Sbolci sta per 
cominciare una» nuova serie di concerti. 

Domenica, 7 aprile, al tocco preciso, nella 
consueta sala in Borgo S. Croce N.;6 si aprirà 
la serie predetta con un ‘concerto, che il be- 
nemerito sig. duca di S.. Clemente offre in 
dono.ai soci. 

Verranno eseguite, ai termini del giù cir- 
colato, manifesto, 6 per incoraggiare nell'arte 
i. maestri italiani, tre composizioni dei mae- 
stri: Cianchi, Magi e Vannnccini, di cui 
diamo il titolo : 

« Cianchi — Coro a tre voci idi sop. e cont. 
con accompagnamento di quartetto a corda, ed 
harmonium. 

‘Magi — —'Miserere a 4 voci, con accompa- 
gnamento come sopra. 

Vannuccini —Trio per violino, viola e vio- 
loncello. 


Servizio: Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del ‘3 aprile. 1887 ore 
8 antimeridiane. 

Il barometro si è abbassato di 7 a 8. mm. 
nel nord e nel centro: a Napoli scese di 5 mm., 
a Messina di 3, a Girgenti di 2, Le pressioni 
sono .di nuovo, sotto la normale di 8 a 10 mm. 
mel nord, e di 4 a 5. nel sud. Cielo qua e lì 
nuvoloso, e mare qua e lì mosso. Forte il 
vento d’ovest nord-ovest a Porto Torres e 
Cagliari ; nel resto venti deboli e vari. 

Il barometro si & ‘alzato in Spagna ed in 
Francia,.e si è abbassato nel nord, in Russia 
ed..in Iscozia. 

Stagione non. anche ‘ristabilita, ma senza 
pericolo di burrasche e di forti venti. 

Nella giornata»del 4 aprile, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio  astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima-di ++ 47,5.e la minima di | 3,0. 

“Nella: notte del 3 aprile, la temperatura 
sqinima fu di + 7,0 

‘Atti ‘di morte denunziati nel di 3 aprile 
1867, 

Carocci Cesira nei. Mazzarrini, d'anni 33 
— Baciani Egisto, id. 24 — Cendagli Maria 
ved. Mangani, id. 73 — (Caciagli Valentino, 
id., 67 — Scarselli' Margherita ‘ved. Ciardi; 
id.-60. 

Più 8 bambini che non avevano ancora 3 
Japni, 

Atti di nascita denunziati nel giorno 3 a- 
prile; 1867 .furono:24, cioè 10 maschi, 14.fem- 

mine. e:3..nati-morti. 
Nel 4 aprile: 

Puliti Vincenzo, d° anni‘66 — Somigli Do- 
menica, id.'63 — Occhini Teresa, id.:22 — 
Trafeli ‘Elisabetta, id. 77 — Marini Angiolo, 
id.:16 — Margheri Leopoldo, id. 5%. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 3 
anni. 

Ri atti «di-nascita demunziati nel giorno 4 
aprile 4867 furono 46, cioè 8 maschi, 6 fem- 
mine e 2 nati-morti. 

Matrimoni celebrati nel dì'8 aprile 1867. 

“Finocchi Giovanni, calzolaro, di età mi- 
nore, di Massa e Corzile e Cocchini Pasquina, 
alt. ‘a casa, di età minore, di Firenze. 

Nel 4 aprile: 

Giuliano Tibaini, fornaio, di età minore, di 
«Pescia .e Teresa Brunetti, ‘sigaraia, di età 
magg., di Vicchio. 

Giovanni Jagher, ‘imp. alle ferrovie, di età 
‘magg., di Trento, e' Claudia Camos, att. a casa, 
di età minore, di Torino. 

GuidoCorsi, ‘imp. ‘alla “Banca naz., ‘di. età 
magg., di Firenze e. Ginevra Marcarelli, pos- 
‘sidente, di. età magg., di Perugia. 

‘Ferdinando Galli, -torcitore di séta, di età 
‘magg., di Firenze «e Maria Clorinda Costi, 
alt, ‘a ‘casa, di età magg. di Firenze. 


“NOPIIE TROIE E PAPI VAR 


Qnorificevse. — S. 5M. l’imperatore 
‘dei francesi con decreto:9 marzo p. Pio ha 
conferito la decoraziono della ‘Legion d’onore 
al: prof. ‘Negri Cristoforo , ‘ispettore generale 
dei Consolati ‘italiani. CS 

Monwmento Fanti. — Leggiamo in 
data del 4 nel Panaro di Modena, che efino.a 
tutto il 26 gennaio decorso furono raccolie 
L.'32;677 (53 per erigere in Carpi un monu- 
mento al ‘compianto generale Manfredo Fanti. 
VWUfficio giuridico internazio. 
argale. — Il sig. avv. cav. Jacopo Baisini ha 
fondato in Milano uan ufticio giuridico inter- 
anazionale, il cui scopo principale e pratico si 
è qaello di facilitare .a chiunque il mezzo di 


«una ; de a » 3 : LE rp 
a benefizio totale dell'Assosiazione «Nazionale | esercitare, «difendere i propri diritti, ovunque 
degli asili rurali per l'infanzia, Associazione ‘| suno Jeggi ed istibuzioni civili. 
Ù 


«Odieraiuro (A sarcrer 


Quando ‘avremo detto che Ja Direzione del- 
l’ufficio si occupa in particolar modo delle con- 
sultazioni in materia di diritto internazionale, 
e che del suo Consiglio straordinario fanno 
parte gli egregi giureconsulti: Mari comm. 
Adriano, Pisanelli, comm. Giuseppe, Restelli. 
comm. Francesco, Andreucci cav. Ferdinando, 
Lissoni cav. Andrea, Cabella comm. Cesare, 
© Mancini comm. P. S.; ci pare ‘che ognuno 
possa da per-se stesso. apprezzare i vantaggi 
che l'Ufficio giuridico «internazionale può re- 
care agl'italiani che stanno all’estero ed a 
quelli che:hanno delle cause pendenti fuori 
della nostra Penisola. 

Arresti. — Il Movimento del 2 corrente 
scrive : 

I siciliani evasi ultimamente’ dal forte del 
Castellaccio si erano recati nei territori di 
Bobbio e di Ottrone. Erano in numero di nove. 
L'arma dei carabinieri di quelle stazioni giunse 
ieri ad arrestarli tutti in una sola retata. 

Peculio ripescato. — Il Movimento 
di. Genova del.2 aprile scrive: — 

A bordo del Camillo. Cavour ultimamente 
naufragato sulla punta del.Molo Nuovo , tro- 
vavasi di. passaggio, la nominata Paolina N... 
D.... di Savona. La povera donna per quanto 
avesse avuta la ‘fortuna di salvare Ja vita, 
pure si mostrava inconsolabile perchè oltre 
gli altri suoi effetti ; asseriva essere rimasto 
sepolto , nelle viscere del legno sommerso 
tutto il.suo, peculio .che ‘non era cosa indif- 
ferente. 

E diceva il vero, giacchè dopo varie in- 
fruttuose ricerche ieri un palombaro della 
Regia Marina, che gentilmente si prestò al- 
l’ invito del Comando. del Porto ; rinvenne il 
sospirato peculio della Paolina N...., che dallo 
stesso. Comando le venne-consegnato , assie- 
me agli effetti pure ricuperati. — Era un bel 
grozzolo, anzi due, di monete d’oro, la più 
parte peruviane. 

Festa commemorativa. 
Lombardia del 2-aprile scrive: 

La Giunta municipale di Milano, d’ accordo 
con la Consulta archeologica avrebbe. delibe- 
rato di festeggiare anzichè -il centenario -del 
congresso di Pontida, quello del giorno in cui 
i milanesi rientrarono in patria, riedificata per 
opera dei loro confederati, ciò, avvenne venti 
giorni dopo il giuramento di. Pontida, il 27 
aprile 1467, È noto come'a perenne memo= 
ria del fatto, i consoli di Milano quattro anni 
appresso, mentre ripristinavano le porte e le 
torri del fossato, vollero che fosse rappresen- 
tato in bassirilievi I ingresso dei milanesi, e 
collocata una iscrizione sulla porta Romana, 
Quel monumento fu demolito nel 1793; e i 
bassirilievi e l’inserizione immurati nelle fac- 
ciate delle vicine case (N. B& e 56). 

Il 27 corrente; quelle gloriose memorie 
saranno richiamate in onore; l’inscrizione a 
leggersi sarà trasferita al Museo archeologico, 
e al posto ov è di presente sarà sostituita da 
una copia in caratteri latini : ivi appresso verrà 
collocato il bassorilievo rappresentante il Bar- 
barossa collo scettro infranto e un drago tra 
le gambe incrociate. 

La Giunta municipale assisterà, in forma 
solenne, alla cerimonia che avrà luogo, a que- 


La 


«sto fine, al ponte di porta Romana; vi ter- 


ranno discorsi di- circostanza; e una lapide 
rammenterà la data della celebrazione del 
centenario. 

Lo stesso di, verrà solennemente inaugu- 
rato il Museo patrio d’ archeologia. 


Dimostrazione. —leri, scrive la Lom- 
bardia: di Milano: del 3, un centinaio di ope- 
rai muratori, verso mezzogiorno si adunò in 
piazza S. Fedele, avanti il balcone del palazzo 
municipale, chiedendo lavoro. Il loro contegno 
era. calmo e tranquillo. ‘Le ‘autorità ‘politiche 
e lo stesso questore: si fecero fra loro, invi- 
tandoli a ritirarsi, che si sarebbe provveduto 
in seguito, spiegando loro come. le dimostra- 
zioni non giovano certosa «creare.» questo -la- 
voro , quando manca. Una Commissione di 
quegli operai si presentò alla Giunta, a cui si 
raccomandò vivamente, e da cui ebbe conso- 
lanti assicurazioni. 

Notiamo che da qualche tempo gli operài 
si moltiplicano nella nostra città, provenienti 
da altre ove il lavoro manca affatto, 

Disordini. — Si legge in data del 3 
nel Giornale di Padova: 

Nel.giorno 34 scorso marzo in comune di 
Agna; distretto vdi-Conselve ,.si ebbero a la- 
mentare disordini causati dal ragguaglio delle 
monete di valuta austriaca, in moneta ‘deci- 
male. 

Una comitiva. di contadini girovagando ‘pel 
paese, ‘minacciavano gli esercenti a conti- 
nuare a ricevere le monete ‘austriache di ra- 
me. come pel passato. A 

Sappiamo per ‘altro che l'autorità politica 


ha <ititervenuto «prontamente sul luogo, ; ordi-; 


nando»l’arresto di otto individui ritenuti per 


promotori: del disordine, ti «quali furono :pas-. 
sali alle dipendenze del potere giudiziario‘ 


per ila relativa «procedura. 


NVNarietà 


ta LETTURE POPOLARI 


sLaltra sera, nel.R., Maseo di fisica e di storia 
matùrale, il dott. Alberto Eccher, di Trento, fece 
Uva lettura sul Magnetismo temporario. 

Egli commneiò con il risord're l’influenza e- 
sercitatà dalla corrente elettrica sull'ago migne- 
tico, e dopo avere acc-nnata la legge di devia- 
zione è le sue più importanti applicazioni alle 
bussole ed ni galvanometri partò della scoperta 
di Ar go, che civè un pezzo di ferro intorao ai 


quale gira una corrente elettrica si magnetizza, 
confermando. le sue asserzioni con ben dis poste 
esperienze. Annunziò le leggi generali che re. 
golano i rapporti fra il magnetismò-e l'elettri- 
cità; come questo cresca fino ad un dato mas- 
simo col crescere della intensità della corrente 
elettrica, coll’aumentare. il numero dei giri. dello 
spirale per cui questa corrente passa; come sia 
maggiore nel farro dolce, come nell’acciaio ri- 
manga una parte del magnetismo anche dopo 
che la corrente elettrica è interrotta, il che non 
ha luogo per il-ferro. Passò quindi a mostrare 
con.analoghe esperienze il fatto che a pari di- 
mensioni una calamita temporaria sostiene pesi 
molto: maggiori di quelli sostenuti da una cala- 
mita permanente artificlale; e questi, pesi mag- 
giori di una calamità, naturale; insegnando ‘al 
tempo istesso il metodo migliore. per ;ottenère 
delle forti calamite permanenti. 1 

Premesse due eleganti esperienze per provare 
come due correnti parallele dirette nel mede- 
simo senso si attraggano, dirette in senso con- 
trario si respingano, spiegò gli effetti del ma- 
gnelismo mediante la bella ed ingegaosissima 
teoria .d'Ampère esponendola in modo .da ren- 
dere accessibile (all'intelligenza d'ognuno la spie- 
gazione particolareggiata d’ogni fenomeno ma- 
Enetico, Passò quindi a parlare della scoperta 
di Faraday,. che cioè il magnetismo esercita una 
influenza (su, tutti i corpi, e che perciò il ma- 
gnetismo non è una proprietà esclusiva del 
ferro, bensì uno, di quèi fenomeni, una di quelle 
leggi generali che sono comuni a tutto l’uni- 
Verso. 

Venendo alle applicazioni del magnetismo tem 
porario si limitò in questa lezione a parlare 
della telegrafia, È inerente alla natura dell uomo 
il desiderio di sapere, prontamente quello che 
avviene in remote contrada e trasmettere ra- 
pidamente ai lont:ni il proprio pensiero. Toccati 
i principali tentativi che sì fecero per raggiun- 
gere questo scopo, entrò subito a dire, come 
voleva l'argomento, della telegrafia elettrica, 
mostrandone la genesi e il successivo sviluppo. 
Parlò dei tentativi fatti colla elettricità statica e 
dei motivi perchè in pratica non riuscirono. La 
pila del Volta aprì nuovo campo alle ricerche, 
ed ogni nuova scoperta sugli effetti della pila 
segnava un nuovo tentativo di applicarla alla 
telegrafia. 

Il telegrafo aldecomposizione d’acqua di Soem- 
mering, l’altro ad effetti fisiologiéi di Vorselmann 
de Heer,.il telegrafo ad ago di Gauss e Weber; 
quello di Wheastone, quello di Morse ed il re- 
centissimo ed ingegnoso tipotelegrafo :del. cav. 
Bonelli furono;gli esempi scelti con molta 4c- 
cortezza per. segnare. punti più ‘culminanti.della 
storia della telegrafia elettrica dala sua origine 
fino a noi, 

E così, invitando il pubblico per la prossima 
domenica, nella quale continuerà a trattare delle 
applicazioni del maguetismo temporario, poneva 
fine a questa sua prima lezione salutato dagli 
applausi del pubblico, che in questo modo volle 
dargli indizio sicuro della sua piena approva- 
zione. 


NOTIZIE ULTIME 


L'incarico di comporre il Ministero sa- 
rebbe stato affidato da S. M. al generale 
conte Menabrea, che ne assumerebbe la 
presidenza ed il portafoglio degli affari 
esteri. Egli avrebbe per cooperatore nella 
formazione del Gabinetto l’on. Rattazzi, che 
prenderebbe il portafoglio dell’interno. 

Dicesi che all’on. Crispi sia stato offerto 
il portafoglio di grazia e giustizia, ed al- 
l'on. Ferraris quello d’ agricoltura e com- 
mercio. 

Pare che si vogliano esaurire tutti i 
mezzi per far riuscire questa combinazione 
prima di tentarne un’altra. 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova ‘York, 3. — 1 juaristi incominciarono 
ad assediare Queretaro. 

Parigi, 4. — Schneider annunziò al Corpo 
legislativo la sua “nomina a presidente, la 
quale venne accolta da applausi. Schneider 
ringraziò la Camera e soggiunse: «Noi ci 
conosciamo da lunga pezza: non ho d’uopo 
per ciò di promettervi ch'io sarò impar- 
ziale, » 

Aja , 4. — Domani alla Camera dei depu- 


stati avrà luogo l’interpellanza di Thorbeche 


relativamente al Lussemburgo. 

Lisbona, 4. — Il viaggio di Sua Maestà fu 
aggiornato perchè il re Fernando non volle 
incaricarsi della reggenza nello stato d’agita- 
zione in cui trovasi il paese. 

Pietroburgo, 4. — Sì assicura ufficiosamente 
cho la Russia, in base del trattato del 1839, 
esprimerà ila sua opinione sulla. domanda della 
Prussia circa ll’affare del Lussemburgo poichè, 
nonostante ‘Jo scioglimento della Confedera- 
zione Germanica, Quel trattato non è annul- 
lato ela cessione del Lussemburgo non può 
avere luogo senza il consenso delle grandi 
potenze. 

Londra, 5. — Fu pubblicata la corrispon- 
denza. diplomatica sulla vertenza ‘del 7or- 
nado. 

Un dispaccio di lord Stanley, del 30 mar- 
zo, qualifica il sequestro di quella nave come 
un atto illegale e ingiustificabile. Domanda la 
immediata restituzione della nave, una inden- 
nità pol capitano e per l'equipaggio e che il 
governo spagnuolo esprima il suo dispiacere 
per gli oltraggi fatti alla bandiera inglese, 
Lord Stanley spera che la. Spagna non Ja- 
scierà che questa questione assuma serie 
proporzioni. 

Londra, 8. — Camera dei Comuni. — Lord 
Stanley, rispondendo ad Osborne, dice che 
nòn ha ancora ricevuto la risposta del go- 


verno spagnuolo «al suo dispaccio del 30 
marzo, 

Disraeli presenta il bilancio. Esso reca una 
eccedenza di 1,200,000 sterline. Disraeli pro- 
pone che. essa sia impiegata. alla conversione 
di 24 milioni del debito pubblico in rendite 
Vitalizie- terminanti nel 1885 , propone pure 
di diminuire le tasse’ sulle assicurazioni ma- 
rittime. 

Vienna, 3. — L°Abendpost conferma la no« 
tizia dell’ abbandono e della cessione del Lus- 
semburgo da parte del re d'Olanda. 

Berlino, 5. — Il Monitore ; Prussiano pub- 
blica un’ ordinanza in data del 34 marzo la 
quale dichiara che in virtù della legge 28 set- 


|'tembre 1866 sarà contratto un imprestito al 


5.00 per coprire i crediti. necessari per am- 
ministrazione militare. Ù 

Un rapposto:del ministro delle finanze in 
data del 5 marzo dice che questo imprestito 
è motivato dal rinnovamento delle armi ‘e 
delle muuizioni che hanno servito nell'ultima 
guerra. L'imprestito sarà di 30° milioni'di 
talleri. 

Pietroburgo, $. — Il Giornale di Pietroburgo 
dice che di fronte all indifferenza dell’Inghil- 
terra, la Turchia ha respinto i consigli delle 
potenze le quali.avevano mostrato il.loro di- 
sinteresse nella «comune Joro proposta. La 
Turchia diventa per tal guisa risponsabile del- 
l'avvenire. Vi hanno. certi limiti dove la ce- 
cità non è più un> motivo di scusa. 


Berlino, 8. — La Gazzetta del Nord de- 
Plora le idee espresse nell’ articolo del Con- 
stitutionnel, poichè ‘esse sono in contraddi- 
zione colle ripetute assicurazioni della. poli- 
tica francese, L’attuale prosperità dell'impero 
francese senza il Lussemburgo è una prova 
che il possesso di quel. ducato non è una 
condizione della prosperità della ‘Francia. M 
possesso del Lussemburgo da parte di uno 
Stato centralizzato, come è la Flancia, sa- 
rebbè più minaccioso che da parte della Ger= 
mania; la quale è uno Stato confederato. 

Parigi, 5 aprile 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBaLpO, gerente. 


Borsa di Firenze del 5 aprile. 
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Borsa di Torino del 4 aprile. 
Corso legale 56 15 
Pozza da L. 20 #50 L'E 03 a U 05 
E ae 

A semplice schiarimento ti alcune voci ca- 
lunniose, sparse in Firenze, da un disgraziato, 
si pubblica Ja seguente dichiarazione: 

1 © Firenze, li 21 settembre 1866. 

< Dichiaro io sottoscritto di aver ricevuto 
«dal signor «Giacomo Molini tutta la Libreria 
«a forma della mia letterà del 12 corrente 
«© di non avere alcuna cosa da ripetere da 
« esso sopra tale soggetto. In fede mi di- 
« chiaro Enrico Pozzolini. » ) 

L'originale della dichiarazione è quello della 
relativa lettera sono ostensibili a chiunque si 
presenti Via della Costa San Giorgio, n° 47, 
terzo piano, dalle 4 alle 5. pom., presso il 
dott. Giacomo Molini, ed a scariso di qualsiasi 
mala interpretazione, si dichiara che il signor 
Enrico Pozzolini è del tutto estranea alle preac- 
cennate voci calunniose, 


Filinahoia Savena 
Suggelli Omnibus contenenti Timbro a secco e suggello, coi 


Mediante Te semplice pressione del dito si cilta carta 
la lettera, enveloppes, ‘con iniziali, corone, stemmi, ecc, 


Cindol 


Un Timbro a secco a 


Un Timbro a secco ta- ciondolo d’argento con è 


(scabile con 4-0 2 iniziali 
L. ® —idem per carte ed. 
‘enveloppes L. 5 — Id. con 
{lettere legate L. & 50 6 
fil:6.— Suggello omnibus 
per ceralacca e Timbro a 
Secco 2, iniziali L. @ — 
‘sciolte L. $ — Idem per 
‘{{carta ed enveloppes L. 1% 


Otnmibus d’argento do- 
Tato con 2 iniziali Lire 
12 59 — id. per carte 
edrenveloppes L. {6 — | 
Ompibus d'argento 2 ini- 
mali, L. @& — idem per 

R 


Privativa Beretta e Josz. 


SUGGELLO UNIVERSALE, inviato 
all'Esposizione di Parigi, contenente in vo-| 
lume minore di un suggello ordinario, Timbro a secco per la carta, Tim- 
bro a secco per enveloppes, Timbro a colore con nome e indirizzo, Tam- 
pone pel colore e suggello a ceralacca L. 28. 


GRANDE NOVITÀ 


IMPRESSIONE POLICROMICA 


Carta da lettera, Enveloppes'o Carte da vi- 
sita cifrate in vari colori, oro, argento, lucidi, 
a rilievo col sistema Policromico. premiato e 
) privilegiato nel Regno ed all’estero. 


Indicando le iniziali ol il nome ed aggiungerido l'importo in va- 
glia postale s'invia franco di porto in tutto il Regno, a 
In Firenze esclusivamente presso. E. E. Oblieght, via Panzani, 28. 


icevono esclusivamente all YU) 


I Eb LO: a. 


0 || DELLA SCUOLA PITTORICA VENEZIANA 


illustrato da FrawcEsco Zanorta: 


O 
AFFITTASI 


600 ‘franchi. 


nel Palazzino, via 
Nuova, n. 243, a 
cento passi fuori la Porta Nuova della 
Via' della Scala. un bel quartiére di 
sei’ stanze, ben. decorato. :—:.Prezzo 


AVVISO 


Si affitta in Firenze il primo piano 
composto di 4ò stanze e porzione ‘del 
secondo ‘piano di stanze, con cucina, 
Cantima; uso'di giardino, ed occorrendo 
con-vasta scuderia di un palazzo posto 
in ano. dei migliori centri della città 
per la pigione e pet il tempo ‘da con- 
venirsi. Per gli npportuni schiarimenti 
dirigersi in via dell’Agnolo, n. 93, piano 
terreno, 


8, LICHTWITZ 
di LAO bastano è Tedesca 


ED AL SUO DOMICILIO, 
Via Pietra Piana, N. 28, 2°. Piano. 


La Panilinia Fourmniee è da 
venti armi il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffa 


i VER famo) pure sieme any ai ; 

DA L BERLOTRES 
VIA DE BANCHI N. 4. MARERZE 
si continua a tutto il 15 correnie 


NDITA DI MUSICA 


Sconti 70; 15 e-80 per: cento 


Si: spedisce gratis ‘Îl catalogo e norme per gli scanti 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSE E.COMP. 
Emportazione di Seme di Bach! da'Seta del Giappone 
per l’anno serico 1858. 


QUARTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni si ricevono sino al 30 ap 
Cassieri della Società: 4 

Le carature sono ‘di L. #O@@ ciascuna = I pagamenti si fanno in due rate? 
Pressosi Cassieri: 

Sigg. G. Steiner e Figli, in Bergamo: 
P. Devecchi(e-C., in Milano, 
via Monte di Pietà, N. 4. 
ei Soci è chiamata pel giorno 4 maggiò P.v. presso /la- Se 

onde nominare il Consiglio d'Ispezione; 
pia ‘dello! Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al: Ge- 
EOSSI in Bergamo. 


ACQUA MINERALE 


SALSO=JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iodica delle conosciute 

Si usa in-tutti ivessi in cui vè indicato il 
indio e.snoi preparati cui è preferibile.come 
Timedio datoci dalla. stessa natura. Si am- 
ministra uella ‘cara dei temperamenti lin: 
fatici o scrofulosi, che lentamente guaristè, 
nel 9020, nelle ettpeti, nellè ‘oftalmie sero 
folose , anche come collirio, nelle affezioni 
gli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie è diurezze 
li, cuta le manifestazioni diverse della sifilide terziaria, Sì 
adopera anche nell'imwerri sì internamente Che est 
cali è generali. — Si.spedîsce ‘ai richiedenti dal propriet 
GNATELLI, 8 86 n 


LA VE 


rile 1867 presso il Gerente e presso 


L 360 il 30 aprile prossimo venturo 
= '4@@.il 34 agosto prossimo venturo 


La prima unione 
de della .Sòvietà in 
Sì spedisce affràricata la cò 
NBICO ANDE 


mpagnano ogni bottiglia,= 


Guardarsi dalle contraffazioni, 


Facsimile délstimbro a secco? 
che è timbrato sulle etichette e ri: 


che acco; 


d'utero;' previene è ge. 
ertamente, con bagni lo- 
lario Dottore Ernesto Bru- 
le trova presso;le principali fermacie: a Mitano farmacista Carlo 
Comolli e Gandoiti, drogh., 6 Taricco farm. —: Genova, Bruzza 
» Cl'espi. — Per la Francia ed Inghilterra è riservata la privativa 
ieri-di- Marsiglia: " 


A-DANTE EERRONI i e 
‘ACQUA D'AMICO 
ì DEPURATIVO DEL SANGUE 
prepara: nella Farmatia 
Efficace e pronto rimedio contro 1” 
sentasse; la Date “regi ori pa 
Re pu van zi sifilide; tigna, m: 
Ì secrezione purulenta, macchie ‘e 


ZARRI in Bologna 

Erpete sotto qualunque. forma-si pre 
ica, le ulceri in generale e specialmente 
enti, scorbuto, reumatismi e do- 
gli occhi, come congiun- 
Nubeole della cornea e 


ZO DELLA BOCCETTA, L. 4 50 
vaglia ‘in tutta Italia ( 


fivite granùlosa con 
'léucoma incipiente. 


© NB: Sì spedisce contro i 
-.votrasporto a carico del committenti 


; i 
Tip. dell’Opinione, diretta da 0. Gaibona 


però ove vi ‘è ferrovia diretta) ; 


zioni ed. imitazioni: pericolose. E. FOUR- 
NIER inventore, 26, rue d'Anjou, Sqiut 
Honoré, Parigi. — Fr. 3 50 e 5 50 la 
sestrola. — Agente commissionario D. 
MONDO, Torino, via'dell'Ospadale, 1.05! 
— Vendita ‘al minuto» prèsso i. seguenti 
farm.: Alessandria, Basilio: Bologna, Ma- 
lagutti.@ Zarri; Cagliari, Daga; Firenze, 
Pieri; Genoya. Bruzza, Lèîtora è Dené- 
gri; Iglesias, Nurchisy Milano, Bitashi; 
Manzoni, Pozzi. Riva-Palazzi + Zanetti; 
Modena, farm. 5, Geminiano; Napoli, Di 
Mondo; Novara, Caccia; Palermo, Mon- 
tefurte; Pisa, Carrai; Savona, Blenginî, 
Albenga; Sassari, Solinas; Torino; Bon- 
zani, Taricco; Venezia, Mantovani); Ve- 
rona;.Frinzi, 


Otio di Merlusso ferma 
ginos®:Preziosissimo rimedio per 
la.cura delle affezioni del sistema linfa- 
tico ghiandolare, comò scrofole, tumori 
freddi, tachitismo, ecc: Boccette L.12 50; 

Balsamo contro il gosso 
e tumoni freddi. Diodoregrato, 
i di facilissimo uso, e di efficacia garantita; 
è di'gran lunga superiore, non ne ha 
il cattivo sedore,. e non! insuditià come 
la. pomata iodurata. Boccetta L.A 25, 

Tosse convulsiva detta 
Asimine. Col sciroppo Fernel si ren- 
dono in meno di'24 ore quasi ‘insensi- 


che +regazzi anche.ì più, gracili ne su- 
erano facilmente la crisi. Cura ‘eccel- 
ehtemente, qualunque /osse spasmodica 
anche nellé persone'adulte. Boce/Lo4 60 
Vino Febbrifugo: sensa 
chissa. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane o quartane, nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in'tutte lefebbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restìe alla china. È eccsllente 
corroborante. per: la persone che, soffrono 
per difficoltà di digestione, Boce. L. 1.60, 
Vino Antigottoso. Le per 
sone affette dalla gotta avranno dall'uso 
di questo. rimediò. nom solo sollievo mo- 
mentaneo, come succede coi purganti, 
ma efleiti durevoli e guarigione radicale, 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 


Sciroppo di genziana 


colo ,rdifficilisdigestioni , nelle ostruzioni 
del. fegato, della milza, e dei visceri del 


nelle scrofole e rachitisno. La persone 


Bottiglie da L. Bè 13, 

Firenze! Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, Agente Commissii ia; 
via Cavone.N. 27; ed alla, farmacie Six 
gaorini, via Porta Rossa, Logge del Grano, 


trasportoa.carico del committente. 


briche. 


ed‘alle farmacie Signorini, 


I 


EMICRANIE NEVRALGIE 


MEDICINALI RIGO 


°PARMACÌSTA. PATENTATO:! 


bili gli accsssi spasmodiei) soffocativiica- | 
ratieristici della tosse asinina;; in-modo * 


ferrugginoso. È usato nella ma- | 
lattia delibo stomaco; debolezza di ventivi- di 


basso, ventre; promuove è regola la | 
menstruazione soppressa 0 disordinata; 4 
guarisce lì Gori bianchi edi è. efficacissimo | 


che hanno, ripugnanza per l’Olio di Mer- | 
luzzo possono sostitùirvi questo sciroppo. | 


Borgo Ognissanti. Si spedisce in Proviti 
cia (però ove vi è ferrovia diretta) col ! 


x in, via Cavour, No. 
RANDI OPERAZIONI 


WIg j, Guarisce radicalmente 
AMEZIONE MORTON, Sansa 
Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, No 


Edizione ‘elègantissima in foglio con 36 magnifiche incisioni in acciaio. 


Prezzo L. it. 3 — Rilegato, magnificamente. in tela inglesò L, it 35, 
Si spedisce franco per tutto il Regno a chiunque ne; rimetta l'importo Ter 
ativo in vaglia postale diretto alla Libreria. degli Scolari, via de’ Panzani 


MNIBUS 


ISI RICERCHEREBBERO 


Lire it. 3®,000 (trentacinquemila) 
Che verrebbero impiegate dal richie- 
‘dente ‘per una operazione su di uno 
Stabile di sua proprietà, La somma ver- 
tebbe assictirata, con amplissime cau- 
tele e con'ipoteca Sullo stabile mede- 
sîmo. Si accetlerebbe parimente anche 
in'Cartelle del ‘Governo, del 3 0/0, che. 
rappresentassero ‘quella; somma conteg- 
giandole ‘al corso da couvenirsi. — Per 
altiî ‘schiarimenti ‘fivolgersi alla. Ditta 
FA: Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. 


EZZO facile por rrearsi una ren. 
dita di circa LUBE DIECI al 
giorno con un:lavoro piacevole. 
L'opuscolo indicativo costa. cen: 
tesimi 80, 


ARTE di far fortuna ‘in fate ‘le 
condizioni: rivelazioni di un mi 
lionario) di Parigi. L'opuscolo Li 4) 
Spedire vaglia, carta moneta, 
francobolli a "Mr HIPPOLYTE 
SAUVI, in Prato (Toscana). Aran 
eare. 


tdi olii iooig Li fb cngon® 


FOTOGRAFIA: MAGICA 


DIVERTIMENTO 
Fotografico molto -interessatite 


© curioso, 


Con, poche goccie d'acqua.si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro apparecchio, esperimento  dilette: 
Vole tantu in società, riunioni! campa- 
gne, ‘ecc, 


Due fotografia... . L 0 60 
Quattro.» midi. 2 440 
Sei » de »160 
Dodici ‘» 2 alt 


T Committéati inùditheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte) sacrivo di fantasia 
come. se. desiderano l’ indicazione dél 
soggetto che. deva comparirè, oppurè 
se lo gradiscono incognito, 

Contro vaglia o francobòlli diretti al- 
l'Uffizio generale d'Ammdnzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze, Si spediscono in tuttà 
Italia franchi di Posta, 


MYIRRIINE 


La Myrrhina, sotto le sme diverse 
forme, è il Dendifricio il più soave; il 
più efficace, il più în ‘favore ‘a Parigi e 
a Londra. La Myrrhina, che ne forma da 
base, conserva meglio d’ogni altra sostan- | 
za, la freschezz dello gerigive, la nettezza 
dei denti e la dolcezza del frafe!Le'donine 
d'Oriente le devono. i'tesori della bocca. 


Il signor GrorGR, chirurgo dentista: in- 


glese,, inventore di quesso dentifricio, 

ne ha escluso qualmaque Aatido ed ‘al 

cali che nori imbiancà (i denti, che di- 

struggendone lo smalto e scalzandoli; 
Prezzo: 3\fi e Sefr. 


Presso ‘A. Dante Ferroni, aganta come 
inissionario; via Cavour, N. 27, Firenze, 

N. B. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia. diretta) contro Vaglia .0 
francobilli. Trasporto. a! carico del com- 
mittente. 


VADE MECUM 


TASGABILIWPER IL 2867 
legati in tela inglese ad uso portafoglio * 
Per glivavvocati, giudici ve ségretari 
i mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
inari, Studenti di zoologia. e-allevatori 
di bestiame, Sindati Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili 
tari di qualenque grado, Impisgati ‘pos 
stali,, Clero, Uomini, d’affari, Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ete,, Insegnantiè 
studenti, Imbiegati telegrafici, Buona 
madré dî famiglia, Levatrici, Cottimisti 
ed assistenti: indicare la professione, 

Prezzo L.2.cadauno, 


||\\Legati im, pelle. e dorati Prezzo L, 3 20. 


Contro, vaglia 0 francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, ‘via CAvour! n, ‘877 
Firenze, 


— Si spediscono franchi iù 


| tutta Itala, 


ima dd Str | _ 


ficio ‘dannunzi, via 


VALORE TERAPEUTICO 9In9ArI8Ì 


| SCIROPPO DE UINACA. PENANG 


DI GRIMAULT E COMPAGNIA © UL al È 


farmacisti di 8. A.I. il principe Napoleone;a Parigi, ‘|’ 
} È il \f.T Sag 


LO K K A 
‘associazione del ferro e, della chi i realizzato uno, dei 
blemi più rimatchoveli p LT Vengo dig gente 


ì dei servigi che ad essi rende questa pre Lita E 
doo effetto, ta che-la, chinacchina è it Miglich ton100] della materia mec 
dicale, ed è il fosfato di ferto,che è certamente il più stimato fra le pre», 
parazioni ferruginose, poichè essa tiene nella sua compaszione il ferro, | 
che è l'elemento del sangue; ed il fosfato, ii principio delle 0888, Ì 
Così i signori medici leggeranno cor interesse le osservazioni fatte daj 
loro colleghi, nonchè l’analisi fatta dai primirchimici del mondo, 
« Esso produce istantaneamente i più felici risultiti nei casi di dispeps 
clorosi, amenorrea, emoragia, leucorrea, febbri tifoidee, fiele edio 
Hi i-casi;che è necessario darritoiina h forze degii smm: lati € restituire 
i suoi, principii alterati o perduti. 7 
al corpo i suoi, principii AENALI RIARARRA ssi 
© Questa è nna di quelle rare combinazioni che: soddisfano coni È 
raneamente l’ammalato ed'il medico, “Second parere 


ere, è. la p 
murchevole, esopratuito Ja migliore preparazione ferruginosa so TE; 
ss PRAZENAVE: ‘medico dell'ospedale aa "Par 
* Questa, preparazione permette di dare all’ammalato due im j 
medicamenti sotto una form piacevole e facileia. digerire, piero 
li CHARRIER, capo della clinica. della facoltà di fara È 
i «Io impiego con Soroasa il ScoppO, di chinacchina fetra; inoso, ‘ 
considero come una felicissima inzovazione. © * ©’ NB 
CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale’ Laribuisitre, 
« Questo medicamento , sempre! ben aceolio, dai mizi ammalati; mi ha 
costauterdenite i risultati più vantaggiosi, vg .ba san 0A 
HERVEY DI CHEGOIN. membro dell'Accademia di n 7 
« La limpidezza di questa preparazione, il suo (riacevale gasto, esenta 
ogni sapor& di ferro, nè fanno un medicamento ‘altrettanto ‘efficare chel 
cercato, MONOD; aggregato della Facoltà di 


Tot 


Un quadro NGREI fiorentina di 22 figure dipinto da.M.rs Benha 
Hay,: è esposto nello studio via Barbano, n° 4, 2° piano,, presso piazza d 
l'indipendenza dal. mercoledi ‘3, fino. a tutta domenica il 44 del corre 
mese, dalle ore 14 fino alle 6 pom. ti “ip 


È uscita la seconda ed ultima parte dell?.........., 


ANNUARIO SCIENTIFICO INDUSTRIALE 


«pubblicato dagli 


Editori della Biblioteca: Utile 


con la collaborazione &ei professori {2 {°° 

G. Schiaparelli —R°Petvini'— A, Pavesi — A. Issel — G. Cantoni — G. Ca» | 

mestrini — Li Bombicci — A, De Giovanni —'G. Colombo = C; oler'icelti 3 dl 
Gi Cav — Luzzati ed E Treves, ‘* î , FA TA 
Questa-seconda parte comprende la geologia del prof: Canestrini; la minera- 
logia del prof. Bombicci dell'Università di Bologna 5 la medicina e chirurgia dell 
dott. A. De Giovanni; la meccanica, industria/eà invénzioni dell'ingegnere Giu- 
seppe Colombo; l'ingegneria. e lavori pubblici dell'ingegnere ©. Clericetti ;; l'arte 
militare dell'ingegnere Cesaré Covi; la marina di un distinto ciale che con- 
serva lanonîmo ; la statistica del professore Luigi Luzzati: un'autorità în questo 
ramo. di scienza : Ja geografia e viaggi, la paccolcela scientifica e la bibliografia 
e gli indici. -. Costa. L. 2 50; ANNUARIO completo costa L. 8, 

Tutte e due le pafti formano um'grosso volume di complessive: pagine 900 
con 28 incisioni in legno e setté tavole litografiche, ì 


dé si 
Sono ancora: disponibili. alcune copie dell'Anro 4;0 a Lire quattro .e dell’ ” 
2.0 a Lire cinque. n 1 MRARTA: ADDO, 


\-diritto di, preferenza, 


n î ® 27 J nf “ ò 

Essendo arrivato ‘în Firenze 
il sottoscritto, proprietario della Grande 
ofni specie, pendole, tappeti, ecc., ecc. 
ora înnanzi è disposto a fare delle G 
suna concorrenza sia nel grande assortimento, 
liè o sia hel prezzo ed a scanso di ogni diceria gal'antisce per: un'anno tuttokél 
quanto ‘esce’ dai, suoi, magazzini. Accetta commissioni, avendo proprie. fab- 


ediunicavesposizione di mobilie di 
4, fa noto ‘che da 
e non teme nes-! 
sia della’ solidità’ delle' mobi. 


qualdague. scolo sia :ra- 


onico, ed è, iafallibile nella cura |, “Ire all'occorrenza gli allievi nello studio ‘divessi. 


27 Firenze, gl 
Via Porta Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri, Firenze, 


Dirigersi con vaglia o francobolli ala Libreria degli Scolari, Fi 
via de Panzani. x : 


“CITTÀ DI PORTO MAURIZIO 
AVVISO MUSICALE r IPA 


i iHeigo Ali. 

Dovendosi ‘procedere’ per parte di questa Municipale Amministrazione alla 

nomina di un Maestro di Musica a servizio. della Città, è aperto 
per la concessione di tale impiego il concorso’ cumulativamente 

© per titoli, in modo che a parità di merito nell'esame i titoli deb 


stata i 
054 RO 


Le domande dei concorrenti dovranno recapitatsi' franche di 
di porto \al sottoscritto a tutto ‘il'dì 30 aprile 1867, 
Queste, domande ;saranno corredate 


a) Della fede di nascita del concorrente ; 
6) Degli.attestati autentici comprovanti la ‘sta buona condotta; 


10) Della:fede medica comprovante che esso abbia sofferto’ il vaiuolo: 6 si 
Vaccinico 0. arabico, e che. goda sufficiente salute per disimpegnare l'utî 


del quale si. tratta; 
quali sieno atti a vi 


x10:D, Di tutti quegli attestati @ documenti 
giormente mostrarne la idoneità pel buon disimpegno dell'ufficio, è si 
mente la sua capacità come direttore di orchestra è’ di'banda, "i 

L'esame, dei contorrenti sarà tenuto avanti una deputazione di Profe 
nel R. Istituto Musicale di Firenze a ciò delegati da quel cav. i 
I concorrenti saranno informati a cura dell’Amministrazione Municip: 
giorno @' dell'ora in cui dovranno presentarsi. per subire l’esame a 
teria del R. Istituto‘ suddetto; posto in Firenze, via degli Alfani, N. 
loro che nel giorno ed ora indicata per qualsivoglia causa non si p 
ranno; s’intenderà che abbiano rinunziatò ‘al Concorso. 

La nomina sarà fatta dalla. Giuùta Municipale sulla relazione ' della’ 
missione esaminatrice. a 

ll Maestro prima di entrare in ufficio dovrà sottoscrivere un attò' di ci ni 
tolazione nel; quale: saranno partitamente descritti gli obblighi ch'egli as È 

La nomina ‘si. farà. per un triennio: Lo stipendio” consisterà in L. 1200 
annue: pagabili, dalla Cassa Municipale in rate, mensuali «scadute. 

Sarà obbligo del Maestro: ci 


1. Dirigere l'orchestra e la.banda tanto in servizio della Città ‘che della 
Guardia Nazionale, in tutte le occorrenze, non escluse lo foste e processioni 
religiose, secondo che dal Municipio ne venga richiesto. 

Lr CAO dirigere ai nego mediante retribuzione sione 
on l'impresa ; o che in’ difet i } 
gie presa ; etto | pattuirà ‘per esso la 7 ì 

3, Insegnare continuamente e gratuitimente almeno 4 sgi alteri, perl 

dei quali di violino eviola, die i 60, — fn "di 
» due di violoncello ‘e’ contrabas i ad insegnare 


w 


di giovani che vogliano imparare istrui i 6 

per quellivistrumenti dai mati mivkgioritente anal è Filarmonico!!! 
4, Prestarsi, finalmente. per tute le esigenze che ‘dal Regolamento. del 

Corpo Filarmonico sono imposte; al Maestro; sislage tab 
Conseguentemente. nell'esame di cui sopra è parola concorrenti. dovranno, 

dar prova di loro abilità 


4. Sul violino, suonando, ‘all’ i odi media; difficoltà a 
sla dagli esnipaor. Simamevioo ami fori poi 
2o:Nell'amoni i azione , giustificando inolire; anche.una 
sulliciente abilità nell “ero med con lo scrivere all’improyviso sopra 

So dati, fon, qualche deve composizione per orchestra @ per banda. 
» Dar prova di esser ca ace ad insegnare convenientemente a suonare 
non solo il violino e la viola ma anche il violoncello ‘e il contrabasso. _ 
4. Dimostrare di conoscere sufficientemente 'gli ‘strumenti’ a fiato, tanto 
Per potere convenientemente dirigere’ una banda,: quanto: almeno per se 
Ù ri 


PortosMaurizio; de aprile 4807, 


i #6q teai 


